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PREMESSA 
 
Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, 
molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. 
Il Piano ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. 
La Corte dei conti, Sez. Sicilia, con la deliberazione n. 48/2023 emessa il 14.02.2023 e depositata il 
15.02.2023, ammette la possibilità di approvare un PIAO provvisorio nelle more dell’approvazione del 
bilancio di previsione, completo di tutte le sezioni, coerente con gli strumenti finanziari esistenti (DUP e 
bilancio del precedente esercizio finanziario), così garantendo il rispetto del principio di necessaria 
presupposizione di tale strumento di programmazione operativa con i documenti del ciclo di bilancio; 
Il PIAO sostituisce alcuni altri strumenti di programmazione, in particolare: 

1. il Piano della Performance, poiché definisce gli obiettivi programmatici e strategici della 
performance, stabilendo il collegamento tra performance individuale e risultati della performance 
organizzativa (art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150); 

2. b) il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e il Piano della Formazione, poiché definisce 
la strategia di gestione del capitale umano e dello sviluppo organizzativo (art. 14, comma 1, della 
legge 7 agosto 2015, n. 124); 

3. c) il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, poiché definisce gli strumenti e gli obiettivi 
del reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne (art. 6, commi 1, 4, 6, e 
art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 

4. d) il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) (art. 1, 
commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190); 

5. il Piano delle azioni concrete (art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 
6. il Piano delle azioni positive (art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198). 

 
Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità degli 
strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa e di creare un piano 
unico di governance. In quest’ottica, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione rappresenta una sorta 
di “testo unico” della programmazione. 
 
In un’ottica di transizione dall’attuale sistema di programmazione al PIAO, il compito principale che 
questa Amministrazione si è posta è quello di fornire in modo organico una visione d’insieme sui 
principali strumenti di programmazione operativa già adottati, al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli documenti. 
Nella sua redazione, oltre alle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) pubblicate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, è stata quindi tenuta in 
considerazione anche la normativa precedente e non ancora abrogata riguardante la programmazione 
degli Enti Pubblici. 
Nello specifico, è stato rispettato il quadro normativo di riferimento, ovvero:  

- per quanto concerne la Performance, il decreto legislativo n. 150/2009 e s.m.i, la L.R. n. 22/2010 
e s.m.i. e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

https://www.luigifadda.it/piano-azioni-positive/
https://www.luigifadda.it/delibera-approvazione-piao-2023/
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- riguardo ai Rischi corruttivi ed alla trasparenza, il Piano nazionale anticorruzione (PNA) e gli atti 
di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, il decreto legislativo 
n. 33 del 2013; 

- in materia di Organizzazione del lavoro agile, Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica e tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
relative al Piano delle azioni positive, al Piano triennale dei fabbisogni di personale ed alla 
Formazione; 

 
Per gli Enti con non più di cinquanta dipendenti sono previste modalità semplificate. Essendo pertanto 
la dotazione organica del Comune inferiore a cinquanta dipendenti, si è fatta applicazione delle 
disposizioni che prevedono modalità semplificate: in particolare, si fa riferimento al Piano-tipo allegato 
al DM del 30.06.2022 firmato di concerto dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e dal ministro 
dell’Economia e delle Finanze. 
Viene conservata la sottosezione sulla performance così da potere consentire l’attivazione del relativo 
ciclo, ai sensi delle previsioni dettate dal d.lgs. n. 150/2009.  
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
Denominazione Comune di Camastra 

Indirizzo Via Vittorio Veneto, 126, 92020 Camastra AG 

Sindaco Dario Gaglio 

Durata dell’incarico 5 anni 

Sito internet istituzionale https://www.comune.camastra.ag.it/  

Telefono 0922.954011 

Email istituzionale segreteria@comune.camastra.ag.it 

Pec protocollo.comune.camastra@pec.it 

Codice fiscale/P.IVA 82000950848 

Codice Istat 084008 

Codice Ipa c_b460 

Personale 15,11 da rideterminazione pianta organica 

Sito internet https://www.comune.camastra.ag.it/ 

Comparto di appartenenza Enti Locali 

Abitanti al 2024 1968 

 

Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente 
Camastra, situato nella provincia di Agrigento in Sicilia, è un piccolo comune che vanta circa 1.952 abitanti 
e copre un'area di 16,32 km². Il territorio di Camastra confina con Licata, Naro e Palma di Montechiaro 
e dista circa 25 km dal capoluogo di provincia, Agrigento. L'economia di Camastra è principalmente 
basata sull'agricoltura. Vi sono inoltre alcune aziende operanti nel settore dei servizi e dei rifiuti. Dal 
punto di vista demografico e sociale, il comune ha affrontato una forte emigrazione nel corso degli anni, 
ma mantiene una comunità viva e coesa. La popolazione si caratterizza per una bassa densità di circa 
123,54 abitanti per km². 
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

SEZIONE 2.1 - VALORE PUBBLICO 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

SEZIONE 2.2 - PERFORMANCE 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo ambito programmatico 
va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 
150/2009. 

Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 
1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 

La performance è definita come il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un 
soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso 
la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione 
dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita. 

In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. 
Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed 
ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal 
soggetto per raggiungere il risultato. 

Il Comune, avendo meno di 50 dipendenti, non sarebbe tenuto alla redazione di questa sezione. Tuttavia, 
come anticipato nelle premesse, si è scelto di compilarla egualmente, anche seguendo le indicazioni della 
Corte dei Conti. 

Gli obiettivi elaborati già ricalcano quanto richiesto, ovvero che si enucleino: 

● obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in 
vigore); 

● obiettivi di digitalizzazione; 
● obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano 

efficientamento; 
● obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 
● obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 
● obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Inoltre, riprendono le strategie di creazione di valore pubblico, in continuità con il DUP. 
 
Obiettivi di Performance: Si allegano le schede relative agli obiettivi del Piano della Performance, con 
particolare riferimento all’annualità corrente (Allegato 1). 
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SEZIONE 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012, che vanno formulati in 
una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione 
di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC 
ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed 
avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, 
potrà contenere: 

● Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

● Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

● Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 

● Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 

● Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza 
ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

● Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
● Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 

 
La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, che è parte della Sezione Valore pubblico, 
Performance e Anticorruzione, è predisposta, per espressa previsione normativa, in conformità agli 
indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione (PNA), adottata e pubblicata entro il 
31 gennaio di ogni anno nel sito internet istituzionale di ogni amministrazione. 
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Tale termine, tuttavia, è differito di 30 giorni successivi alla data di approvazione del bilancio, qualora il 
termine per l’approvazione di quest’ultimo venga prorogato (V. Piano Nazionale Anticorruzione 
Aggiornamento 2024 PNA 2022). 
Con il Piano Nazionale Anticorruzione Aggiornamento 2024 PNA 2022, al fine di rendere attuabile al 
meglio la previsione normativa anche per gli enti con ridotti apparati strutturali ed organizzativi che 
possano dedicarsi al relativo adempimento, l’Autorità ha fornito indicazioni operative per i comuni con 
popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 50 dipendenti, descrivendo in modo organizzato 
i possibili contenuti e gli elementi indispensabili per la redazione della sezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” del PIAO. 
Tale sezione è stata redatta nell’annualità corrente mediante il sistema per la redazione della sezione rischi 
corruttivi e trasparenza del PIAO messo a disposizione dall’ANAC e viene allegata quale sottosezione 
del presente documento per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 2). 
.  
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SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SEZIONE 3.1 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma e il 
conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente individuando le 
strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 
 
L’organizzazione interna dell’Ente è schematizzata nel seguente organigramma. 

Il dettaglio della struttura organizzativa è il seguente: 
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Struttura Organizzativa 
Settore 

Servizi/Uffici Assegnati Dirigente/ 
Responsabile 

AREA I - Affari Generali 
e Vigilanza, 

1. Segreteria ed Affari generali; Gestione del 
personale; sito istituzionale, pubblicazione e 

amministrazione trasparente, status amministratori e 
biblioteca comunale; 2. Commercio, artigianato, 
agricoltura, vitivinicolo e SUAP; 3. Servizi socio-
assistenziali, Cultura, Sport, Turismo, spettacolo e 

scuola; 4. Servizi demografici, leva statistica, 
elettorale; 5. Polizia Municipale. 

Baldacchino 
Antonio 

AREA II – Economico e 
finanziaria 

1. Ragioneria, programmazione e Sviluppo 
finanziario; 2. Tributi ed economato. 

Calà Melchiorra 

AREA III – Tecnico-
manutentiva, 

1. Patrimonio e Lavori pubblici: lavori pubblici, gare, 
espropri, scuole, patrimonio immobiliare, gestione 
strade, impianti sportivi, servizi cimiteriali, pubblica 
illuminazione, case popolari e IACP; 2. Urbanistica e 

protezione civile: abusi edilizi, sanatoria edilizia, e 
protezione civile; 3. Ambiente e Territorio: gestione 
rete idrica, rete fognaria, depuratore, verde pubblico, 

disinfestazione, RSU e bonifiche. 

Morgante Franco 

 

3.1.1 – Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

 

Si premette che l’uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica 
amministrazione; del resto, per questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall’articolo 5 del DL n. 
36/2022, convertito in Legge n. 79/2022, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per 
le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un 
ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

 

L’ente intende individuare in questa sede gli obiettivi e le azioni per assicurare la parità di genere 
nell’ambiente di lavoro. Si rimanda, a tal fine, all’apposito Piano delle Azioni Positive, allegato al presente 
documento per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 3) che è stato preventivamente 
trasmesso alla consigliera di parità in data 11.03.2025 e in relazione al quale quest’ultima, fino alla data di 
adozione della delibera di approvazione del presente PIAO, non ha trasmesso rilievi. 

 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

 

Nel rinviare a quanto disposto dall’Agenzia per l’Italia Digitale nell’ambito del Piano triennale per 
l’informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l’implementazione 
delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico, si riportano di seguito gli 
obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale dell’amministrazione, precisandosi che la 
programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti 
intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
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Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale tenendo conto che 
si tratta di un Ente di ridotte dimensioni con una utenza scarsamente digitalizzata. 

OBIETTIVO  VALORE DI PARTENZA  TARGET  
Attivazione del servizio 
notifiche digitali  

Nessun software attivo  Valutazione fattibilità e 
convenienza  

Implementazione del nuovo 
sito comunale conforme alla 
normativa e attivazione di 
nuovi servizi  

Sito non conforme alle linee 
guida PA Digitale  

Misura 1.4.1 PNRR avvio e 
ottenimento asseverazione 
compatibilmente coi tempi 
previsti  

Attivazione Pago PA  Attivato  Mantenimento del servizio  
Estensione utilizzo Anagrafe 
digitale (ANPR) – Adesione alo 
Stato Civile Digitale (ANSC).  

Non attivo  Misura 1.4.4 PNRR avvio 
attività  

Procedura di gestione presenze, 
assenze, ferie, permessi e 
missioni e protocollo 
integralmente ed 
esclusivamente dematerializzata 
(si/no) 

Attivato in parte Da mantenere e migliorare 
aumentando il numero di atti in 
modalità nativa digitale 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per 
valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli elementi 
da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato di salute 
delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. Allo stato data la dichiarazione 
di dissesto dell’ente e la mancata approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato con 
conseguente commissariamento dell’ente, gli obiettivi avuti di mira dallo stesso sono: 

1.  l’approvazione del bilancio stabilmente riequilibrato e l’invio alla COSFEL 

2. il mantenimento di una gestione finanziaria rispettosa dei principi di buona amministrazione al fine di 
non aggravare la posizione debitoria dell’ente e mantenere la coerenza con l'ipotesi di bilancio 
riequilibrato predisposta dallo stesso.  

A tal fine sono stati predisposti e assegnati specifici obiettivi di performance individuale e organizzativa 
assegnati ai vari responsabili di area e in particolare al responsabile dell’area finanziaria. Per ulteriori 
dettagli si veda la sezione performance. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti 
intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

3.1.4 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – formazione del personale 

PIANO  FORMAZIONE DEL PERSONALE 2023-2025 

Seppure il Comune di Camastra sia un Ente con meno di 50 dipendenti e, quindi, ammesso alla redazione 
di un PIAO “semplificato” si è ritenuto opportuna la pianificazione delle attività formative. A tal fine con 
delibera di giunta n. 21 del 18.03.2025 è stato adottato il piano della formazione del personale 2025/2027 
che si allega al presente PIAO per formarne parte integrante (Allegato 7). 
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SEZIONE 3.2 - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento della 
prestazione lavorativa quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali e 
un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di 
lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la 
crescita della sua produttività. da parte del personale dipendente, di nuova istituzione.  

Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza 
l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e sull’utilizzo di 
adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si intende quindi 
una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario 
e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori 
della propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con 
l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. 
Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato sperimentato in modo molto ampio nell’ente 
il c.d. lavoro agile in fase di emergenza. 

Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo (con 
particolare riferimento alle leggi n. 124/2015 ed 81/2017) degli esiti del lavoro agile in fase di emergenza, 
delle Linee Guida della Funzione Pubblica e del CCNL enti locali firmato il 16 novembre 2022. 

Con il lavoro agile, l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore conciliazione 
tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; stimolo alla 
utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità innovative di lavoro per lo 
sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti ed al raggiungimento degli obiettivi; 
miglioramento della performance individuale ed organizzativa; favorire l’integrazione lavorativa di tutti 
quei dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta particolarmente gravoso; riduzione del traffico e 
dell’inquinamento ambientale. 

L’ente intende in questa sede dotarsi di una disciplina per la gestione delle prestazioni di lavoro agile 
(smart working), allegata al presente documento per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 4). 
Con nota prot. n. 2362 del 5 marzo 2025, a firma del Segretario Comunale, è stata trasmessa alle OO.SS. 
ed alle R.S.U. informazione sulla redazione del POLA, con allegato il relativo schema, anche ai fini 
dell’eventuale attivazione della relazione sindacale del confronto di cui all’art. 5 CCNL. 

 

SEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

Considerato che: 

• l’art. 33 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 58/2019, ha 
dettato nuove disposizioni in materia di assunzione di personale nelle regioni a statuto 
ordinario e nei Comuni in base alla sostenibilità finanziaria prevedendo il superamento della 
precedente disciplina relativa alle facoltà assunzionali ed al tur-over degli enti Locali e 
l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile basato, nel rispetto delle previsioni sul 
contenimento della spesa del personale previsti ai commi 557, 557-bis, 557-quater e 562 
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dell’art. 1 della legge 296/2006 che fissano i principi ed i vincoli in materia di contenimento 
della spesa del personale da parte dei comuni, sulla sostenibilità finanziaria della spesa del 
personale in relazione al rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo 
di revisione e sul calcolo del valore soglia definito in base alle medesime previsioni; 

• in particolare il comma 2 del predetto art. 33 del D.L. 34/2019, come modificato dal comma 
853, art. 1 della Legge 160/2019 stabilisce: “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al 
presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale 
a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto 
il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, 
i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali 
di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al 
valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la 
predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non 
possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo 
rendiconto della gestione approvato… OMISSIS … I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale 
riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche 
applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto 
superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento 
del predetto valore soglia. 

…Omissis…” 

il decreto ministeriale del 17/3/2020, attuativo dell’art. 33, comma 2 del d.l. 34/2019, prevede 
pertanto che a decorrere dalla data del 20/4/2020, i comuni possono procedere ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato in coerenza dei piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’Organo di 
Revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell’Ente, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata 
per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione; 

 

Ritenuto che, in base alle previsioni del predetto decreto ai fini della individuazione del parametro 
soglia occorre: 

1. individuare la fascia demografica di appartenenza del Comune; 

2. individuare la spesa del personale comprensiva degli oneri riflessi al netto dell’IRAP desunta 
dall’ultimo rendiconto di gestione approvato; 

3. individuare la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti degli ultimi 
tre rendiconti di gestione approvati, considerate al netto del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell’ultima annualità considerata; 

4. determinare il rapporto tra spesa del personale di cui al punto 2. ed entrate correnti di cui al 
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punto 3., espresso in valore percentuale; 

Richiamate: 

- la delibera del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 14 del 
14/12/2023 con la quale è stato dichiarato il dissesto Finanziario; 

- la delibera di Giunta Municipale n. 45 del 13/10/2023 avente oggetto: Approvazione Piano 
Triennale Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) provvisorio 2023/2025”; 

- la delibera di Giunta Municipale n. 36 del 05/07/2024 avente oggetto: “Rideterminazione 
dotazione organica ai sensi dell'art. 259, comma 6 del d.lgs. n. 267/2000 s.m.i.” 

Dato atto che, alla luce dei calcoli effettuati dai competenti uffici (Allegato 5), emerge che: 

1. Il comune di Camastra rientra nella fascia demografica d) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti, e 
con un valore soglia da rispettare ai sensi dell’art. 4 del D.M. del 17/3/2020 del 28,60%; 

2. La spesa del personale, comprensiva degli oneri riflessi al netto dell’IRAP, desunta dall’ultimo 

rendiconto di Gestione approvato anno 2022 è pari ad € 1.265.830,39; 

3. La media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti degli ultimi tre 
rendiconti di gestione approvati (2019-2020-2021), considerate al netto del FCDE è pari ad € 
2.982.956,39; 

4. In base al prospetto contabile si rileva che rapporto tra spesa del personale di cui al punto 2. 
ed entrate correnti di cui al punto 3, espresso in valore percentuale è pari a 42,44% e tale 
percentuale risulta superiore al valore soglia di bassa incidenza della spesa di personale 
individuato ai sensi dell’ art. 4 del D.M. 17/3/2020 (quantificato per i comuni di fascia di 
popolazione in cui è collocato il comune di Camastra al 28,60%) nonché al valore soglia di 
elevata incidenza della spesa di personale rispetto alle entrate correnti individuato ai sensi 
dell’art. 6 (32,60% tabella 3 del citato decreto); 

Ritenuto, pertanto che, emergendo un rapporto fra spesa del personale ed entrate correnti (pari al 
42,44%) superiore al valore soglia previsto per la fascia demografica di riferimento di cui alla tabella 
1, del D.M. 17/3/2020 ( 28,60%), nonché superiore al valore soglia di cui alla tabella 3,  l’Ente rientra 
nella fascia al di sopra del valore soglia non virtuoso, e deve obbligatoriamente annualmente ridurre il 
rapporto spesa di personale/entrate e, quindi, è chiamato a partire dal 2025, ad adottare un turn-over 
limitato al 30%; 

Dato atto che: 

- con delibera di GM n. 36 del 05/07/2024, veniva approvata la rideterminazione della dotazione 
organica prevedendo in n. 15,11 unità il numero dei dipendenti nella nuova dotazione organica e la 
previsione di 19,33 unità di personale in soprannumero. 

- il personale in servizio al 31/12/2024 risulta essere invariato rispetto a quello rideterminato con la 
suddetta delibera; 

 

Ritenuta la necessità di procedere, in base ai bisogni funzionali dell’Ente all’approvazione del piano 
triennale di fabbisogno del personale che non può che rivestire carattere provvisorio in quanto ad oggi 
non sono stati approvati gli strumenti di programmazione dell’Ente dato che l’ultimo DUP approvato 
risale al 2022 dato che quello del 2023-2025 è stato approvato solo in giunta e poi revocato (v. delibera 
di Giunta n. 51 del 30.11.2023) 

 

Considerato che  
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- l’ente intende rispettare il criterio della progressiva riduzione annuale del rapporto percentuale; 

- pertanto non viene programmata alcuna assunzione di personale nel rispetto del suddetto vincolo; 

 

Valutato, altresì, che il presente piano del fabbisogno è coerente con l’intento generale dell’Ente di 
ridurre progressivamente le spese che danno vita a rigidità di bilancio e si sviluppa, nel rispetto dei 
vincoli finanziari come sotto dimostrato, in armonia con gli obiettivi che l’Ente intende raggiungere 
nel periodo di riferimento; 

 
Considerato che il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza con 
l’attività di programmazione complessiva dell’ente, la quale, oltre a essere necessaria in ragione delle 
prescrizioni di legge, è: 
- alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa; 
- strumento imprescindibile di un’organizzazione chiamata a garantire, come corollario del generale 
vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 
cittadini e alle imprese; 

Preso atto che 

- presso questo Ente è assunto n. 1 unità di personale della categoria protetta con cat. A; 

- secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si deve 
tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto 
massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei 
fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale 
scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla 
determinazione dei budget assunzionali. 

- la spesa media del personale del triennio 2011/2013, che si evince dalla nota dell’ufficio finanziario 
prot. n. 4269 del 26.5.2022 è pari ad €. 2.089.284,29 (Allegato 6);   

Accertato che  

- in tale occasione è stato garantito il rispetto delle previsioni sul contenimento della spesa del 
personale previste ai sensi dei 1 commi 557, 557 bis, 557quater e 562 dell’art. 1 della Legge 296/2006 
e che la spesa prevista risulta inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013; 

- la spesa della nuova dotazione organica discendente dalla delibera di GM n. 36 del 05/07/2024, non 
è superiore alla media sopracitata; 

- non essendo previste variazioni alla dotazione organica la suddetta spesa non potrà variare per gli anni 
2025-2026 e 2027;  

 

Ritenuto, pertanto, di approvare il piano del fabbisogno del personale per il triennio 2025/2027, 
come di seguito: 

Ø Fabbisogno anno 2025; 

- non si prevedono altri reclutamenti; 

 

Ø Fabbisogno anno 2026; 

non si prevedono altri reclutamenti 
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Ø Fabbisogno anno 2027 

non si prevedono altri reclutamenti 

 

PROPONE  

DI DARE ATTO CHE ancora non sono stati approvati e posti in essere gli strumenti finanziari 
relativi all’anno in corso e agli anni 2023 e 2024 con gli atti propedeutici. 

DI CONFERMARE, nelle more dell’approvazione da parte della Cosfel, la Dotazione Organica 
vigente dell’Ente riportata anche in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto, 
rilevando che ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 75/2017 la valorizzazione del piano del fabbisogno a 
scapito della dotazione organica costituisce uno degli elementi che più caratterizzano la riforma del 
testo unico delle leggi sul pubblico impiego contenute nel D. Lgs. 75/2017; 

DI DARE ATTO che il piano triennale del fabbisogno del personale 2025-2027 ed il piano delle 
assunzioni 2025-2027, ovvero la capacità assunzionale dell’Ente nel triennio di riferimento è calcolata 
sulla base della normativa nazionale e regionale vigente. 

DARE ATTO che la programmazione in esame nel prendere atto della rigidità del bilancio dell'Ente 
ed in applicazione del disposto normativo previsto non ha previsto alcuna nuova assunzione o 
progressione verticale, nelle more di un rientro nei parametri previsti dalla nuova normativa. 

DI DARE ATTO CHE l’art. 9 del D.L. n. 113/2016 prevede che “I comuni in caso di mancato 
rispetto dei termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, dei rendiconti e del bilancio 
consolidato non possono procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo […] in caso di mancata 
approvazione del bilancio di previsione e conseguente sforamento del termine di legge”. 

DI APPROVARE il piano del fabbisogno del personale per il triennio 2025/2027, come di seguito: 

Ø Fabbisogno anno 2025; 

non si prevedono altri reclutamenti; 

Ø Fabbisogno anno 2026; 

non si prevedono altri reclutamenti 

Ø Fabbisogno anno 2027 

non si prevedono altri reclutamenti 
 

DI DARE ALTRESI’ ATTO che 

1- la programmazione del fabbisogno di personale confluirà nei documenti di programmazione che 
l’ente adotterà potrà andare incontro a revisione in seguito all’adozione degli stessi. Inoltre, la 
stessa risulta rispettosa dei vincoli di finanza pubblica previsti dalla normativa vigente e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio; 

2- il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale verrà pubblicato  in “Amministrazione 
trasparente”, nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed 
il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui all’art. 16 del D. Lgs. 
n. 33/2013 e s.m.i.; 

3- il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale verrà trasmesso alla Ragioneria Generale dello 
Stato tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-
ter del D. Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017. 

 

https://www.luigifadda.it/cosa-pubblicare-amministrazione-trasparente/
https://www.luigifadda.it/cosa-pubblicare-amministrazione-trasparente/
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SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito 
alle procedure da adottare per la misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili e 
delle Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse 
al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti 
passi. 

A. I Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi 
loro assegnati almeno una volta entro il 30 SETTEMBRE indicando: 

la percentuale di avanzamento dell’attività; 

la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

B. Alla conclusione dell’anno i Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio 
conclusivo degli obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni 
indicate nel precedente elenco. 
 

C. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo di 
valutazione. 

 
 

 



PIANO DELLA PERFORMANCE 2025-2027 

Comune di Camastra 

 
1. Premessa 

Il Piano della Performance 2025-2027 del Comune di Camastra si inserisce all’interno del PIAO 

2025-2027, in conformità con il D.Lgs. 150/2009, e ha l’obiettivo di garantire l’efficacia, l’efficienza 
e la trasparenza della gestione amministrativa. 

Il Piano è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance (articolo 4 del decreto). È 
un documento programmatico triennale e/o annuale in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono 
esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la 
rendicontazione della performance.  

Il Piano è redatto con lo scopo di assicurare: -  la qualità della rappresentazione della performance 
dal momento che in esso è esplicitato il processo e la modalità con cui si è arrivati a formulare gli 
obiettivi dell’amministrazione, nonché l’articolazione complessiva degli stessi. Questo consente la 
verifica interna ed esterna del livello di coerenza con i requisiti metodologici che, secondo il decreto, 
devono caratterizzare gli obiettivi. - la comprensibilità della rappresentazione della performance. Nel 
Piano viene esplicitato il “legame” che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione istituzionale, 
le priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori dell’amministrazione, facendo in modo 
che tale documento sia redatto in maniera da consentire una facile lettura e comprensione dei suoi 
contenuti. La missione istituzione condiziona l’ente locale nel perseguimento degli obiettivi e degli 
indicatori che la legge di volta in volta rende obbligatori o che definiscono la virtuosità dell’ente 
rispetto alla disciplina relativa al patto interno di stabilità. - l’attendibilità della rappresentazione della 
performance che in fase di pianificazione è tale laddove si motivino i contenuti dei risultati prospettici 
del relativo processo, mentre in fase di rendicontazione solo se è verificabile ex post la correttezza 
metodologica del processo di pianificazione (principi, fasi, tempi, soggetti) e delle sue risultanze 
(obiettivi, indicatori, target). 

Il Comune di Camastra si trova in una situazione di dissesto finanziario dichiarato il 14 dicembre 

2023, con personale in soprannumero e necessità di riqualificazione e ridistribuzione. Inoltre, il 
territorio è caratterizzato da un progressivo spopolamento, che impone interventi mirati per 
rilanciare l’economia locale e migliorare i servizi ai cittadini. 

Il Piano si basa su una strategia orientata a: 

1. Risanamento finanziario, attraverso l’approvazione del bilancio stabilmente riequilibrato 
e un monitoraggio attento della spesa pubblica. 

2. Digitalizzazione e innovazione amministrativa, per rendere più efficienti i servizi pubblici 
e migliorare la trasparenza. 

3. Riqualificazione e valorizzazione del personale, con particolare attenzione alla motivazione 
intrinseca, all’aggiornamento tecnologico e alla ridefinizione delle mansioni. 

4. Contrasto allo spopolamento, tramite misure di sviluppo economico e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare. 

5. Potenziamento dei servizi sociali e welfare locale, con particolare attenzione al supporto 
alle famiglie e alle fasce deboli della popolazione. 

6. Sostenibilità ambientale, attraverso una gestione più efficiente delle risorse territoriali. 

Allegato 1



7. Ottimizzazione della gestione finanziaria, con predisposizione del Piano dei Flussi di Cassa 
e tempestività nei pagamenti. 

8. Gestione efficiente dei beni comunali, con manutenzione ordinaria e valorizzazione degli 
immobili. 

 
2. Struttura organizzativa dell'ente 

L’organizzazione del Comune di Camastra è articolata in tre macroaree funzionali: 

Area I - Affari Generali e Vigilanza 

• Segreteria, Affari Generali, Personale, Trasparenza. 
• Commercio, Artigianato, SUAP. 
• Servizi Socio-Assistenziali, Cultura, Turismo, Scuola. 
• Servizi Demografici, Statistica, Elettorale. 
• Polizia Municipale. 

Area II - Economico Finanziaria 

• Ragioneria, Programmazione e Sviluppo Finanziario. 
• Tributi ed Economato. 

Area III - Tecnico-Manutentiva 

• Patrimonio e Lavori Pubblici. 
• Urbanistica e Protezione Civile. 
• Ambiente e Territorio. 

Le Aree costituiscono Centri di Responsabilità, con un elevato grado di autonomia operativa. 
Ogni Capo Area assegna gli obiettivi al personale, monitora la performance e trasmette le 

schede di valutazione al Segretario Comunale. 

 
3. Obiettivi Strategici e Operativi 

V. Allegata tabella degli obiettivi per ciascun area. 
 
In base alla percentuale di obiettivi raggiunti, in sede di valutazione della performance, viene 
assegnato per ciascun obiettivo un punteggio che varia da 0 a 100. 
In particolare,  
0-30% =30;  
31-60%=60  
>60%=100  
 

Criterio di valutazione  

Le tabelle allegate costituiscono declinazione degli obiettivi individuali e sono funzionali a pesare la 
performance individuale dei titolari di P.O. di cui al punto 2, All. 2 “Scheda per la valutazione dei 



titolari di posizione organizzativa” allegata al Regolamento per la disciplina della misurazione e 
valutazione della performance approvato con delibera di giunta 35 del 2020.  
Ciascun capo area provvederà a compilare in base agli obiettivi assegnati una scheda di 
autovalutazione che riporta gli obiettivi assegnati e il punteggio in base alla percentuale di 
raggiungimento dell’obiettivo. Verrà indicato il punteggio totale e il numero degli obiettivi assegnati 

1. Per ogni obiettivo assegnato, verrà attribuito un punteggio compreso tra 0 e 100 in base al 
livello di raggiungimento dell'obiettivo e il dirigente si collocherà all’interno di una delle tre 
fasce.  

2. Una volta valutati tutti gli obiettivi assegnati, si procederà al calcolo della media del 
punteggio ottenuto rapportando il punteggio totale al numero di obiettivi assegnati. 

3. La media finale determinerà l'inserimento in una delle seguenti fasce di valutazione: 

Fascia di valutazione Media del punteggio ottenuto Punteggio attribuito 

Fascia Insufficiente 0-30 12 punti 
Fascia Accettabile 31-60 24 punti 
Fascia Ottimo >60 40 punti 

In base a questo calcolo verrà individuato il punteggio per la valutazione della performance 
individuale dei titolari di posizione dirigenziale.  
La valutazione del personale non titolare di p.o. avverrà in base alle schede allegate allo stesso 
regolamento. Ciascun responsabile di area provvederà a declinare e assegnare gli obiettivi al 
personale. 
 

4. Conclusione 

Il Piano della Performance 2025-2027 del Comune di Camastra garantisce: 

✅ Risanamento finanziario con bilancio riequilibrato e gestione attenta dei flussi di cassa. 
✅ Digitalizzazione amministrativa per una maggiore efficienza.  
✅ Sviluppo economico e contrasto allo spopolamento.  
✅ Potenziamento dei servizi ai cittadini e sostenibilità ambientale. 
✅ Valorizzazione del personale e gestione efficace delle risorse umane. 
Ogni Capo Area monitorerà gli obiettivi e trasmetterà le schede di valutazione al Segretario 

Comunale per il controllo della performance. 

 



All. 1 Tabella degli obiettivi 

Obiettivi Responsabile Area I- Affari generali e Vigilanza 
Obiettivo 
Strategico 

Obiettivo 
Operativo 

Indicatore di 
Performance 

% 
raggiungimento 

obiettivo 

Tempi punteggio 

Digitalizzazione 
e innovazione 
amministrativa 

Implementazione 
della firma 
digitale per tutti i 
procedimenti 

% di 
procedimenti 
digitalizzati 

 
anno  

Digitalizzazione 
progressiva dei 
registri 
anagrafici 

Numero di 
posizioni 
anagrafiche 
caricate 

  anno  

Adeguamento 
del sito web alle 
Linee Guida 
AgID 

Stato di 
conformità alle 
Linee Guida 
AgID 

 
anno  

Contrasto allo 
spopolamento e 
sviluppo locale 

Rilancio 
dell’economia 
locale attraverso 
il sostegno 
all’imprenditoria 
grazie ai 
finanziamenti 
previsti per i 
comuni 
marginali 

Numero di 
nuove attività 
finanziate o 
agevolate 

 anno  

Sicurezza 
stradale 

Potenziamento 
del sistema dei 
controlli su 
strade nei punti 
più pericolosi per 
la viabilità 
urbana ed 
extraurbana 

Numero verbali 
di infrazione 
relativi a 
contravvenzioni 
elevate in 
aumento 
rispetto all’anno 
precedente; 
report 
TRIMESTRALI 
su 
attività svolta 

 anno  

Educazione 
stradale nelle 
scuole 

Giornate 
formative e di 
orientamento 
dedicate agli 
studenti delle 
scuole 
dell’infanzia e 
primaria  

 anno  

Trasparenza e 
anticorruzione 

Attuazione 
misure di 
prevenzione 

Redazione 
report di 

 anno  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

corruzione e 
promozione 
maggiori livelli 
di trasparenza 
sull'attività 
dell’Area 

Monitoraggio 
secondo 
scadenza del 
PTPCT, 
Esecuzione 
obblighi di 
trasparenza 
secondo 
scadenza 

Corretta 
gestione rischio 
soccombenza 
contenzioso in 
cui è parte 
l’ente 

Predisposizione 
registro rischio 
soccombenza in 
attuazione e nel 
rispetto del 
principio 
contabile 
applicato 4/2 par. 
5 lett. a 

Avvenuta 
adozione del 
registro  

 anno  

Tutela dei 
minori 

Garanzia 
servizio di 
ricovero minori 
presso le 
strutture 
residenziali 
iscritte all’Albo 
regionale degli 
enti assistenziali 
ex L.R. n. 
22/1986; 

n. ricoveri 
minori 
anno 

 anno  



Obiettivi Responsabile Area II – Economico Finanziaria 
Obiettivo 
Strategico 

Obiettivo 
Operativo 

Indicatore di 
Performance 

% 
raggiungimento 

obiettivo 

Tempi punteggio 

Sana Gestione 
finanziaria  

Allineamento dati 
PCC ai fini 
operatività 
obblighi di 
stanziamento a 
bilancio dello 
accantonamento 
al Fondo di 
garanzia dei 
debiti 
commerciali 
(FGDC) 

% di fatture 
allineate su PCC 
e corretta 
quantificazione 
del fondo 

 
anno  

Predisposizione e 
approvazione del 
bilancio 
stabilmente 
riequilibrato 

Adozione del 
bilancio 
riequilibrato 

 anno  

 Monitoraggio 
gestione 
economico-
finanziaria 

% miglioramento 
equilibrio 
finanziario 

 anno  

 Predisposizione 
del Piano annuale 
dei Flussi di Cassa 
nel rispetto delle 
tempistiche 

Rispetto delle 
scadenze 

 anno  

 Tempestività nei 
pagamenti dei 
debiti 
commerciali 

% di pagamenti 
effettuati nei 
termini 

 anno  

 Aumento tasso 
riscossione 
entrate tributarie 
comunali 

Aumento di 
almeno il 10 % 
del tasso di 
riscossione 
entrate tributarie; 
corrispondente 
riduzione % 
F.C.D.E. 

 anno  

 Tutela degli 
equilibri 
finanziari 

Predisposizione 
degli strumenti e 
degli avvisi 

 anno  

Trasparenza e 
anticorruzione 

Attuazione misure 
di prevenzione 
corruzione e 
promozione 
maggiori livelli di 
trasparenza 

Redazione report 
di 
Monitoraggio 
secondo scadenza 
del PTPCT, 
Esecuzione 

 anno  



sull'attività 
dell’Area 

obblighi di 
trasparenza 
secondo scadenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi Responsabile Area III – Tecnico Manutentiva 
Obiettivo 
Strategico 

Obiettivo 
Operativo 

Indicatore di 
Performance 

% 
raggiungimento 

obiettivo 

Tempi punteggio 

Ambiente e 
sostenibilità e 
attività edilizia 

Vigilanza e 
prevenzione 
fenomeni di 
abusivismo 
edilizio 

Puntualità nella 
redazione dei 
rapporti mensili 
ex art. 31 TUE 

  anno  

Corretta 
applicazione delle 
norme di 
attuazione 
Regolamento 
edilizio vigente 

n. di titoli 
abilitativi 
rilasciati in 
conformità al 
PRG vigente ed 
al DPR n. 
380/2001 

  anno  

Manutenzione 
e 
valorizzazione 
patrimonio 

Manutenzione 
ordinaria e piccole 
manutenzioni 
effettuate con 
personale 
comunale e in 
economia 

Numero di 
interventi 
completati 

  anno  

Valorizzazione del 
patrimonio 
immobiliare 
vagliando 
possibilità di 
concessione a 
privati per la 
valorizzazione 

Numero di beni 
immobili 
valorizzati 

  anno  

Predisposizione 
entro il 14 aprile 
dei Piani 
Economici 

Adozione dei 
PEF nei termini 

  anno  



Finanziari (PEF) 
TARI e Servizio 
Idrico 
Mantenimento in 
efficienza dei beni 
comunali in uso 

Numero di 
interventi di 
manutenzione 
effettuati 

  anno  

Trasparenza e 
anticorruzione 

Attuazione misure 
di prevenzione 
corruzione e 
promozione 
maggiori livelli di 
trasparenza 
sull'attività 
dell’Area 

Redazione 
report di 
Monitoraggio 
secondo 
scadenza del 
PTPCT, 
Esecuzione 
obblighi di 
trasparenza 
secondo 
scadenza 

Tutti i 
responsabili di 
Area 

anno  

 
 
 
 

Obiettivi  Segretario Comunale 
Obiettivo 
Strategico 

Obiettivo 
Operativo 

Indicatore di 
Performance 

% 
raggiungimento 

obiettivo 

Tempi punteggio 

Riqualificazione 
del personale 

Ridefinizione 
delle mansioni 
per ottimizzare 
l’utilizzo delle 
risorse umane in 
soprannumero 

Numero di 
nuove 
assegnazioni di 
incarico 

  anno  

 
Introduzione di 
affiancamenti e 
tutoraggi interni 
per facilitare 
l’adattamento 
alle nuove 
tecnologie 

Numero di 
dipendenti 
coinvolti 

  anno  

 
Valorizzazione 
della 
motivazione 
intrinseca 
tramite 
riconoscimento 
pubblico dei 
risultati 

Numero di 
iniziative di 
valorizzazione 
attuate 

  anno  

Trasparenza e 
anticorruzione 

Attività di 
sensibilizzazione 
in ordine alla 
implementazione 

Almeno una 
giornata 
dedicata 

  anno  



strategia di 
prevenzione 

alle tematiche 
de 
quibus 

Sovrintendenza 
e 
coordinamento 
ai fini della 
definizione del 
PIAO 
2025/2027 

Approvazione 
PIAO 2025/2027 

Indicatore 
temporale: 
l’obiettivo si 
intenderà 
raggiunto ove il 
piano sia 
predisposto 
entro il 
31.03.2025 

  anno  

Funzioni 
consultive, 
referenti e di 
assistenza, nei 
confronti di 
Giunta e 
Consiglio 

Partecipazione 
tendenzialmente 
costante alle 
riunioni di 
Giunta e di 
Consiglio 

L’obiettivo 
verrà 
considerato 
sostanzialmente 
raggiunto ove 
sia assicurata la 
partecipazione 
ad almeno il 
70% delle 
sedute del 
Consiglio 
comunale e 
della Giunta 
Municipale; 
non saranno 
valutate 
assenza per 
motivi di salute, 
ovvero per 
ragioni legate 
ad eventuale 
servizio di 
segreteria in 
altri enti. 
 

  anno  
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ANAGRAFICA ENTE
COMUNE DI CAMASTRA
CodiceFiscale: 82000950848
Rappresentante legale: Gaglio Dario
Indirizzo: Corso Viorio Veneto
Pec: protocollo.comune.camastra@pec.it
Sito web: www.comune.camastra.ag.it
Numero abitan: 1980
Numero dipenden: 15
RIFERIMENTI RPCT
Nome e Cognome Pietro Librici
Ruolo svolto dal RPCT all'interno dell'Ente Segretario Comunale
Ao di nomina 12/02/2025

OBIETTIVI STRATEGICI
Obievi strategici seleziona dall'Ente:
• Revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a parre dal codice di comportamento e dalla gesone dei confli di interesse)

obievo specificato: Avvio di un procedimento con gli stakeholders interni per valutare eventuali azioni finalizzate a migliorare il codice di comportamento e
le misure per la prevenzione dei confli di interesse. Verifica e dichiarazione assenza conflio di interesse al momento dell’assunzione
del procedimento; nel caso in cui lo stesso venga assegnato ad un diverso ufficio; ogniqualvolta le condizioni personali del dipendente si
modifichino in modo tale da configurare un’ipotesi di conflio di interesse. I Dirigen/ Responsabili di Posizione organizzava, partecipano
quali referen del piano e del Responsabile della prevenzione della corruzione, nell’ambito di loro competenza.

• Incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di comportamento per il personale del comune
obievo specificato: Nei limi delle risorse umane dell'ente e delle specifiche professionalità aenzione alla rotazione del personale specie nelle faspecie

che comportano avità a contao col pubblico. In questo modo si cercherà di scongiurare esercizio prolungato ed esclusivo della
responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggeo. Giornate di studio sul codice di comportamento dei dipenden
pubblici per quanto concerne il comportamento per il personale del comune nella gesone dei procedimen amministravi e del contao
con il pubblico

• Miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, ancorruzione)
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obievo specificato: Condivisione di esperienze e buone prache in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tramite periodiche riunioni che
permeano di accrescere e condividere le esperienze e competenze acquisite individualmente. In questo ci si avvale di una puntuale
definizione degli obievi di performance e verifica della coerenza degli obievi performance con le prescrizioni in tema della corruzione e
trasparenza amministrava e successiva valutazione degli OIV. La mancata correa auazione delle misure influisce negavamente in sede
di valutazione della performance.

• Rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gesone dei fondi europei e del PNRR
obievo specificato: pubblicazione tempesva e successiva verifica degli a riguardan le procedure di affidamento di opere finanziate da fondi europei

• Informazzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei da nella sezione 'Amministrazione Trasparente'
obievo specificato: Informazzazione dei flussi e gesone integrata degli stessi tramite un unico applicavo in grado di rendere più celeri ed efficien le

operazioni di pubblicazione grazie al quale i singoli sogge deputa e in parcolare i dirigen adempiono alla correa auazione delle
regole di Trasparenza e Pubblicità degli a adoa e/o propos, sia curando ogni aspeo delle procedure preceden e successive, nonché
ogni eventuale obbligo di trasmissione a terzi, sia verificando la correa e compiuta esitazione di quanto disposto per il rispeo delle
richiamate regole di Trasparenza e Pubblicità.

• Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i sogge sia interni che esterni
obievo specificato: L'obievo è fornire risposta entro il termine di 30 gg dalla presentazione della richiesta anche nell'ipotesi di richieste irricevibili per le quali

sarebbe sufficiente il decorso del termine per il silenzio diniego. Agevolare la presentazione di richieste di accesso tramite tu i canali di
contao con il pubblico ulizzabili.

• Condivisione di esperienze e buone prache in materia di prevenzione della corruzione (ad esempio costuzione/partecipazione a Re di RPCT in ambito
territoriale)
obievo specificato: Tu i dipenden e in parcolare quelli di grado apicale sono chiama a collaborare permanentemente e avamente all’impianto del

piano, partecipando avamente all’analisi dei rischi, e alle sue necessità di modifica, tramite monitoraggio delle avità a più elevato
rischio corruzione e avità di supporto e segnalazione al Responsabile della prevenzione della corruzione, a richiesta o di propria
iniziava, su tue le situazioni di cui sono a conoscenza che comportano la violazione delle regole contenute nel piano.

• Integrazione del monitoraggio della sezione Ancorruzione e trasparenza del PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni
obievo specificato: Predisposizione a cura del responsabile prevenzione della corruzione e della trasparenza di una relazione unitaria e complessiva

concernente gli aspe de quibus
Nuovi Obievi:
• Indicazione nei singoli a amministravi adoa dell'eventuale obbligo di pubblicazione e della sezione correa in cui effeuarla
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obievo specificato: Al fine di adempiere tempesvamente agli obblighi previs in tema di trasparenza e accessibilità dei da alternavamente ciascun
responsabile del procedimento specifica nella proposta di provvedimento conclusiva dell’iter amministravo o il responsabile dell'area
nell’ao conclusivo specifica in ogni provvedimento oggeo di obblighi di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 la sezione della pagina
"amministrazione trasparente" in cui va pubblicato il provvedimento e incarica il responsabile per la pubblicazione dei documen e delle
informazioni a provvedere.

• Trasparenza nel conferimento degli incarichi di verce
obievo specificato: questo obievo verrà perseguito mediante l'applicazione di criteri astra e generali da seguire per l'aribuzione di incarichi di verce

previs nel regolamento sul funzionamento degli uffici e dei servizi e nelle norme di legge

Valutazione complessiva
Le proposte di revisione periodica del codice di comportamento, l'incremento della formazione del personale e l'informazzazione dei processi sono misure che,
se implementate efficacemente, potrebbero significavamente rafforzare la trasparenza e l'integrità dell'ente. Tuavia, la sfida rimane l'auazione praca e il
mantenimento di queste poliche nel tempo.

CONTESTO ESTERNO

Fon selezionate dall'Ente:
• Segnalazioni ricevute tramite il canale di whistleblowing o altre modalità

dato riportato: nessuna segnalazione ricevuta
• Da giudiziari relavi al tasso di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso

dato riportato: L'ente nel 2018 è stato sciolto per infiltrazioni mafiose ed è andato ad elezioni nel 2020. La relazione del ministero dell'intero riguardante
l'analisi e scambio di informazioni sull’andamento del fenomeno degli a inmidatori nei confron degli amministratori locali evidenzia, a livello
nazionale, un aumento del 26,7 % degli even, essendo sta registra 327 episodi di inmidazione, a fronte dei 258 censi nel primo semestre
2023. La Sicilia è la terza regione per numero di a inmidatori. Nella relazione del Ministro dell'interno al Parlamento riguardante le avità
invesgave e i risulta consegui nel 2023, si evidenzia che nelle province di Palermo, Trapani e Agrigento opera in modo preponderante cosa
nostra. In parcolare nell’area di Agrigento, accanto a cosa nostra si conferma la presenza della sdda che si sta riorganizzando per ricostruire
un'organizzazione in qualche modo dialogante con cosa nostra.

• Da giudiziari relavi al tasso di criminalità per rea contro la Pubblica Amministrazione (corruzione, concussione, peculato ecc.)
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dato riportato: Da più par si evidenzia come sia significava la capacità di cosa nostra agrigenna di condizionare l’avità polico–amministrava degli
En pubblici territoriali per l’accaparramento degli appal pubblici araverso l’infiltrazione, il condizionamento o la corruzione della Pubblica
Amministrazione. Il Servizio Analisi Criminale, struura a composizione interforze incardinata nell’ambito della Direzione Centrale della Polizia
Criminale del Diparmento della Pubblica Sicurezza, nella relazione del primo semestre 2023 evidenzia che con riferimento all’Italia la corruzione
è, infa, generalmente percepita come diffusa nei gangli della struura burocraca del Paese. L’ambito da esplorare è quello più ampio dei deli
lega al fenomeno corruvo, ricompresi tra i deli contro la Pubblica Amministrazione, che sono contempla nel tolo II del libro II del Codice
penale e riguardano gli illeci che incidono negavamente sulle avità dello Stato e degli En pubblici. Dalla suddea relazione si evidenzia
come la percentuale di rea in materia commessi per ogni mille abitan in Sicilia sia pari al 12,18% e quindi più alta della media nazionale pari al
9,41.

• Informazioni sulle caraerische generali del territorio (ad es. tasso di disoccupazione, vocazione, turisca, presenza di insediamen produvi)
dato riportato: Camastra, situato nella provincia di Agrigento in Sicilia, è un piccolo comune che vanta circa 1.952 abitan e copre un'area di 16,32 km². Il

territorio di Camastra confina con Licata, Naro e Palma di Montechiaro e dista circa 25 km dal capoluogo di provincia, Agrigento. L'economia
di Camastra è principalmente basata sull'agricoltura. Vi sono inoltre alcune aziende operan nel seore dei servizi e dei rifiu. Dal punto di
vista demografico e sociale, il comune ha affrontato una forte emigrazione nel corso degli anni, ma manene una comunità viva e coesa. La
popolazione si caraerizza per una bassa densità di circa 123,54 abitan per km²

Ente aualmente commissariato a seguito di scioglimento per infiltrazioni mafiose: No

Valutazione complessiva
Camastra, come altre località in Sicilia, ha dovuto affrontare diverse sfide in termini di sicurezza, che hanno sollecitato un'esigenza di strategie comprensive e
ben coordinate. È fondamentale adoare un approccio olisco nella gesone di tali problemache, che integri efficacemente l'auazione di poliche volte a
promuovere la legalità e il rispeo delle normave vigen. Parallelamente, è essenziale sviluppare iniziave di rafforzamento economico e sociale, che possano
contr

CONTESTO INTERNO

Struura organizzava
Numero dipenden: 45
Valore segretario: Segretario Comunale tolare della sede di segreteria (non convenzionata)
Numero comuni:
E' stato individuato un vice-segretario?: no
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Numero dirigen:
Numero incarichi persone ruolo: 3
Numero incarichi ex 110 comma 1: 0
Numero incarichi ex 110 comma 2: 0
Conferimento deleghe gesonali a componen dell'organo polico: no
Incarichi gesonali conferi al Segretario/RPCT: NO
I sogge coinvol nell'elaborazione della soosezione: Ciascun responsabile di P.O. cura il rispeo degli obblighi di pubblicazione di

competenza della propria area organizzava. Entro il 10 dicembre di ogni anno
ogni Responsabile di P.O., inoltra per l'aria di competenza, al Responsabile della
prevenzione della corruzione un report complessivo ricognivo indicando,
altresì, le concrete misure organizzave da adoare, diree a contrastare il
rischio.
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CONTESTO INTERNO - Aree di Rischio

Area di rischio: Autorizzazioni e concessioni

Processo: Rilascio licenza avità commerciali

Avità: Rilascio licenza avità commerciali
Unità Organizzava Responsabile: Area 3 - Tecnico-Manutenva
Evento a rischio: Rilascio della licenza in ritardo e/o con modalità illegime e/o in assenza dei requisi previs dalla legge, dai regolamen e dagli a

amministravi generali
Valutazione Rischio: BASSO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Monitoraggio dei tempi procedimentali Semestrale Rispeo dei tempi procedimentali: si/

no
Responsabile di P.O. Area 1 Ogni anno Annuale

Area di rischio: Contribu, sovvenzioni e altre erogazioni liberali

Processo: Aribuzione di vantaggi economici dire a seguito di bando

Avità: Avità di vantaggi economici dire a seguito di bando
Unità Organizzava Responsabile: Area 1 - Affari generali e vigilanza
Evento a rischio: Ulizzo di dichiarazioni/aestazioni false o non veriere per comprovare il possesso dei requisi per poter partecipare alla procedura per il

conferimento di vantaggi economici dire
Valutazione Rischio: BASSO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Verifiche a campione sulla veridicità/
correezza delle dichiarazioni/
aestazioni. Verifiche svolte a cura di
più dipenden

In occasione di ogni procedura N. di verifiche trimestrali e a campione
svolte sulle dichiarazioni/aestazioni
per comprovare il possesso dei requisi
per poter partecipare alla procedura
per il conferimento di vantaggi

Area 1 - Affari generali. Ciascun seore
per quanto di competenza

Terza annualità Annuale
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Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
economici dire di cui agli ar. 26 e 27
dlgs 33

Evento a rischio: Confli d'interesse tra il personale assegnato alle avità e sogge richieden
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Rilascio di una dichiarazione aestante
l'assenza di confli d'interesse a
chiusura del termine di presentazione
delle domande ulizzando apposito
modulo

In occasione di ogni procedura N. di dichiarazioni rilasciate/totale
procedure per le quali sono scadu i
termini di presentazione delle domande

Responsabile area competente
all'adozione della misura

Ogni anno Annuale

Adozione del provvedimento finale da
parte di soggeo diverso da colui che
ha curato l'istruoria

In occasione di ogni procedura Percentuale di provvedimen adoa
da soggeo diverso rispeo a colui che
ha curato l'istruoria

Responsabile area competente
all'adozione della misura

Ogni anno Annuale

Evento a rischio: Mancata previsione o descrizione dei criteri e/o delle modalità cui le amministrazioni devono aenersi per la concessione del vantaggio
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Adozione di un Regolamento interno
(o altro ao interno) che esplici criteri
e modalità per la concessione dei
vantaggi

In occasione di ogni procedura Adozione del Regolamento: si/no Unità organizzava competente per la
concessione dei vantaggi

Ogni anno Annuale

Verifiche sulla pubblicazione ai
sensi dell'art. 26, co. 1 dlgs 33 del
regolamento e/o altro ao interno in
cui sono individua criteri e modalità di
assegnazione dei benefici

In occasione di ogni procedura N. di verifiche trimestrali e a campione
svolte rispeo alla pubblicazione
ai sensi dell'art. 26, co. 1 dlgs 33
del regolamento sui requisi per
la partecipazione alla procedura di
aribuzione di vantaggi economici
dire

Unità organizzava competente per la
concessione dei vantaggi

Ogni anno Annuale

Processo: Erogazione di prestazioni assistenziali

Avità: Avità di erogazione di prestazioni assistenziali
Unità Organizzava Responsabile: Area 1 - Affari generali e vigilanza - Ufficio servizi sociali
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Evento a rischio: Ulizzo di dichiarazioni/aestazioni false o non veriere per aestare il possesso dei requisi per poter partecipare alla procedura per
l'erogazione di prestazioni assistenziali

Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Verifiche sulla veridicità/correezza
delle dichiarazioni. Verifiche svolte a
cura di più dipenden

In occasione di ogni procedura N. di verifiche trimestrali e a campione
svolte sulle dichiarazioni/aestazioni
comprovan il possesso dei requisi
per poter partecipare alla procedura
per l'erogazione di prestazioni
assistenziali di cui agli ar. 26 e 27 dlgs
33

Ufficio servizi sociali Ogni anno Annuale

Evento a rischio: Confli d'interesse tra il personale assegnato alle avità e sogge richieden
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Rilascio di una dichiarazione aestante
l'assenza di confli d'interesse a
seguito della presentazione delle
domande

In occasione di ogni procedura N. di dichiarazioni rilasciate/totale
procedure per le quali sono decorsi i
termini di presentazione delle domande

Responsabile Area 1 - Affari generali Ogni anno Annuale

Area di rischio: Concorsi e prove seleve

Processo: Concorso per l'assunzione di personale

Avità: Programmazione dell'assunzione/fabbisogni del personale
Unità Organizzava Responsabile: Area affari generali - Ufficio risorse Umane
Evento a rischio: Omessa o scorrea ricognizione delle eccedenze di personale con conseguente errato calcolo dei fabbisogni tra i diversi seori/unità

organizzave dell'Ente anche al fine di procedere o meno all'assunzione di personale
Valutazione Rischio: BASSO

Misure di prevenzione:
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Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Adozione annuale di una specifica
delibera di giunta ricogniva delle
eccedenze del personale, adempimento
precedente riassorbito dal Piano dei
fabbisogni e ora di nuovo cogente dopo
l'assorbimento del Piano fabbisogni nel
PIAO

Annuale Adozione della delibera: si/no Segretario comunale Terza annualità Annuale

Avità: Predisposizione del bando di concorso e/o avvisi di selezione
Unità Organizzava Responsabile: Area affari generali - Ufficio risorse umane
Evento a rischio: Previsione di requisi e toli di ammissione troppo generici ovvero troppo specifici, sproporziona rispeo al profilo richiesto, al fine di

favorire determina candida e/o restringere indebitamente i potenziali concorren - fenomeno bandi "ad personam"
Valutazione Rischio: BASSO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Controllo a campione da parte
del RPCT* dei bandi di concorso/
avvisi di selezione, per verificare la
coerenza dei requisi di ammissione
con i profili professionali richies,
nonché la corrispondenza del profilo
professionale richiesto con quello
bandito in sede di mobilità ex art. 34bis
d.lgs. n. 165/2001

In occasione di ogni pubblicazione di
bando/avviso di procedura di selezione

Percentuale a campione dei bandi/
avvisi rispeo al totale

RPCT/ Responsabile Ufficio del
Personale

Ogni anno Annuale

Avità: Nomina commissione esaminatrice
Unità Organizzava Responsabile: Area affari generali e vigilanza
Evento a rischio: Omessa raccolta o verifica delle dichiarazioni dei Commissari sulla assenza di conflio di interessi all'esito della consultazione della lista dei

candida
Valutazione Rischio: BASSO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Verifica a campione da parte del RPCT
sul rilascio delle dichiarazioni in sede di
insediamento della commissione

in occasione di ogni procedura seleva campione di dichiarazioni rilasciate
dai commissari/n. totale dichiarazioni
rilasciate

RPCT e Ufficio del Personale Ogni anno Annuale
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Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Ulizzo di apposita modulisca per il
rilascio delle dichiarazioni di assenza dei
confli d'interesse

in occasione di ogni procedura seleva % delle dichiarazioni rilasciate mediante
apposi moduli

RPCT e Ufficio del Personale Ogni anno Annuale

Area di rischio: Contra pubblici

Processo: Affidamento di lavori, servizi e forniture

Avità: Predisposizione degli a di gara
Unità Organizzava Responsabile: U.T.C. Area III
Evento a rischio: Affidamen dire “per assenza di concorrenza per movi tecnici” (da intendersi come esistenza nel mercato di un unico operatore

economico grado di fornire la prestazione di cui la SA ha bisogno) svol in mancanza dei presuppos
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Obbligo di movazione negli a
di gara sui requisi richies per
la partecipazione alla gara / per
l'esecuzione dell'appalto /criteri di
valutazione e aribuzione di punteggi,
con parcolare riferimento alle ipotesi
di affidamen dire "per assenza di
concorrenza per movi tecnici", anche
araverso la previa consultazione del
mercato di riferimento, con verifica che
tale assenza non sia fruo di limitazioni
arficiose dei parametri dell’appalto,
ovvero di errate interpretazioni della
norma.

in occasione di ogni procedura N. di a correda dalla movazione/
totale a adoa

Responsabile dei servizi e dei
procedimen

Ogni anno Annuale

Avità: Selezione del contraente
Unità Organizzava Responsabile: U.T.C. Area III
Evento a rischio: Valutazione errata della congruità dell'offerta cause riconducibili, a mero tolo esemplificavo, a: - ulizzo di metodi impropri per

l'aribuzione dei punteggi; - applicazione distorta dei sudde criteri
Valutazione Rischio: MEDIO
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Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
tracciabilità della movazione nei
verbali della commissione o dell'organo
incaricato della valutazione dell'offerta.

in occasione di ogni procedura N. di verbali correda dalla
movazione/totale verbali reda

Responsabile dei servizi e dei
procedimen

Ogni anno Annuale

Avità: Aggiudicazione
Unità Organizzava Responsabile: U.T.C. Area III
Evento a rischio: Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisi
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Predisposizione di una check list di
controllo sul rispeo degli adempimen
e formalità di comunicazione previs
dal Codice.

entro 1 anno dall'adozione del PIAO Predisposizione di una check list: si/no Responsabile dei servizi e dei
procedimen

Ogni anno Annuale

Rilascio autodichiarazione su possesso
dei requisi

ogni procedura di affidamento N. di a correda dalla movazione/
totale a adoa

RUP Ogni anno Annuale

Area di rischio: Processi ad elevato rischio

Processo: Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza

Avità: Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza
Unità Organizzava Responsabile: Ciascuna unità organizzava che provvvede all'affidamento
Evento a rischio: Mancata verifica circa l'assenza di movi di incompabilità previs dalla legge ovvero lega ad interessi di qualunque natura con riferimento

all'incaricato individuato e all’oggeo dell’incarico
Valutazione Rischio: BASSO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Aestazione nella determinazione
di affidamento dell'incarico di avere
verificato possibili situazioni di

In occasione di ogni procedura di
affidamento di incarichi

Aestazione di aver svolto controlli: si/
no

Responsabile del procedimento di
conferimento dell'incarico

Ogni anno Annuale
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Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
incompabilità/inconferibilità/conflio
di interessi

Evento a rischio: Omessa verifica circa la sussistenza di professionalità idonee a ricoprire l'incarico all'interno del Comune prima dell'indizione della selezione
Valutazione Rischio: MEDIO

Misure di prevenzione:
Nome Tempo di auazione Indicatore di auazione Responsabile di misura Programmazione monitoraggio Frequenza monitoraggio
Obbligo di movazione nell'ao
prodromico alla selezione
dell'insussistenza del profilo
professionale all'interno dell'Ente

In occasione di ogni procedura di
affidamento di incarichi

Movazione: si/no Responsabile Risorse Umane Ogni anno Annuale
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Misure Generali
Misura generale: Codice di comportamento
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Adozione/Aggiornamento del Codice di
comportamento alla luce del d.P.R. n.
62/2013 e delle Linee guida A.N.AC.

Auata Approvazione del Codice di
comportamento

Relazione all'organo di indirizzo ed al
verce amministravo in merito alle
eventuali violazioni del codice rilevate
e/o segnalate

Da avviare N. violazioni rilevate e/o segnalate sg Ogni anno Annuale

Consegna di copia del Codice di
comportamento al personale neo
assunto

In auazione N. di personale al quale è stata
consegnata copia del Codice/totale
personale neo assunto

RESPONSABILE RISORSE UMANE Ogni anno Annuale

Misura generale: Autorizzazioni incarichi extra-istuzionali
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Adozione/Aggiornamento regolamento
o altro ao interno di disciplina

Da avviare Approvazione del regolamento o altro
ao interno

sg Ogni anno Annuale

Rilascio delle autorizzazioni In auazione Numero di autorizzazioni richieste/
numero autorizzazioni rilasciate

rpct Ogni anno Annuale

Relazione all'organo di indirizzo ed
al verce amministravo in merito a
eventuali incarichi svol in assenza di
autorizzazione

Da avviare Numero di violazioni rilevate e/o
segnalate

rpct Ogni anno Annuale

Misura generale: Confli d'interesse
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Acquisizione e verifica delle
dichiarazioni di assenza di confli
d'interesse rese dal personale neo
assunto o assegnato a un nuovo
incarico ovvero rilasciate da consulen
e collaboratori

Da avviare Numero di dichiarazioni verificate su
numero di personale neo assunto e
assegnato a un nuovo incarico

sg Ogni anno Annuale

Acquisizione e verifica delle
dichiarazioni di assenza di confli
d'interesse rese dal personale o da
consulen e collaboratori in caso di
sopravvenienze

Da avviare Numero di dichiarazioni acquisite su
numero di dichiarazioni verificate

sg Ogni anno Annuale

Misura generale: Formazione
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Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Svolgimento dei corsi di formazione Da avviare N. di corsi svol sg Ogni anno Annuale

Misura generale: Whistleblower
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Meccanismi idonei per garanre
anonimato e tutele dei segnalan

Da avviare Adozione di meccanismi idonei a
garanre la tutela dei whistleblowers

sg Ogni anno Annuale

Acquisizione e traazione delle
segnalazioni

N. di segnalazioni pervenute su n. di
segnalazioni traate

Ogni anno

Misura generale: Misure alternave alla rotazione
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Condivisione delle fasi procedimentali In auazione Numero di procedimen condivisi/sul

totale
sg Ogni anno Annuale

Rotazione funzionale all'interno del
medesimo ufficio

Numero di funzioni ruotate/sul totale Ogni anno

“Doppia sooscrizione” degli a Numero di a con doppia
sooscrizione/sul totale

Ogni anno

Misura generale: Inconferibilità/incompabilità (SG e EQ)
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Acquisizione delle dichiarazioni
sull'insussistenza di situazioni di
inconferibilità

In auazione N. di dichiarazioni acquisite/sul totate
delle funzioni dirigenziali aribuite

sg Ogni anno Annuale

Acquisizione delle dichiarazioni
sull'insussistenza di situazioni di
incompabilità

N. di dichiarazioni acquisite/sul totate
dei sogge con funzioni dirigenziali

Ogni anno

Verifica dei preceden penali N. di sogge per i quali sono sta
acquisi i cerfica del casellario
giudiziale

Ogni anno

Misura generale: Divieto di pantouflage (art. 53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165/2001)
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Acquisizione delle dichiarazioni di
pantouflage rese dal personale cessato
dal servizio nel corso dell’anno

Da avviare Numero di dichiarazioni acquisite
sul numero di dipenden cessa dal
servizio

sg Ogni anno Annuale

Misura generale: Pa di integrità
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Adozione/aggiornamento di uno
schema standard di pao d'integrità

Da avviare Approvazione dello schema sg Ogni anno Annuale
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Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Applicazione dei pa d'integrità a tue
le procedure di gara

N. di pa d'integrità sooscri su n.
partecipan alle procedure di gara

Ogni anno

Misura generale: RASA
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Verifica periodica dei da inseri in
AUSA

Da avviare Inserimento/aggiornamento dei da in
AUSA

sg Ogni anno Annuale

Misura generale: Commissioni di gara e di concorso
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Acquisizione di una dichiarazione
aestante l'insussistenza delle
condizioni indicate dall'art. 35 bis d.lgs.
N. 165/2001 all'ao del conferimento
dell'incarico

Da avviare numero di dichiarazioni verificate/
numero di incarichi conferi sogge
all'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001

sg Ogni anno Annuale

Misura generale: Monitoraggio dei tempi procedimentali
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Aggiornamento della mappatura dei
procedimen in caso di modifiche
organizzave e funzionali

Da avviare Approvazione delle nuova mappatura
dall'organo tolare di indirizzo polico

sg Ogni anno Annuale

Misurazione dei tempi effevi
di conclusione dei procedimen
amministravi di maggiore impao per
i ciadini e per le imprese, compara
con i termini previs dalla normava
vigente

In auazione Misurazione/Pubblicazione dei tempi
effevi di conclusione dei procedimen

sg Ogni anno Annuale

Misura generale: Rotazione straordinaria
Fase Stato di auazione Indicatore di auazione Responsabile della misura Programmazione del monitoraggio Frequenza del monitoraggio
Adozione - al momento del
procedimento penale - di
provvedimento, adeguatamente
movato, di valutazione della condoa
del dipendente, ai fini dell’eventuale
applicazione della misura

Da avviare Valutazione svolta per ogni avvio di
procedimento penale del dipendente
per i rea presupposto indica dalla
norma

sg Ogni anno Annuale

Previsione nel codice di
comportamento dell’obbligo
per i dipenden di comunicare
all’amministrazione la sussistenza nei
propri confron di provvedimen di
rinvio a giudizio

inserimento della previsione nel codice
di comportamento

Ogni anno
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TRASPARENZA

Macrofamiglia: Disposizioni generali
Monitoraggio annualità: Prima annualità
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Piano integrato di avità e organizzazione recante la sezione rischi corruvi e trasparenza

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Piano integrato di avità e organizzazione
recante la sezione rischi corruvi e
trasparenza

Art. 10, c. 8, le. a), d.lgs. n. 33/2013, DL
80/2021, DM 132/2022, DPR 81/2022

Piano integrato di avità e organizzazione
recante la sezione rischi corruvi
e trasparenza con rischi e misure di
prevenzione della corruzione individuate
ai sensi del d.l. 80/2021 e della legge n.
190 del 2012 (link alla soo-sezione Altri
contenu/Ancorruzione)

Annuale entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Soofamiglia: A generali

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Riferimen normavi su organizzazione e
avità

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Riferimen normavi con i relavi link
alle norme di legge statale pubblicate
nella banca da "Normava" che regolano
l'istuzione, l'organizzazione e l'avità
delle pubbliche amministrazioni

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

A amministravi generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Direve, circolari, programmi, istruzioni
e ogni ao che dispone in generale
sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli
obievi, sui procedimen, ovvero nei
quali si determina l'interpretazione
di norme giuridiche che riguardano o
deano disposizioni per l'applicazione di
esse

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Responsabile unità organizzava che
adoa l'ao

Documen di programmazione strategico-
gesonale

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Direve, documento di programmazione,
obievi strategici in materia di
prevenzione della corruzione e
trasparenza

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Ente: COMUNE DI CAMASTRA Pag. 19



Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Statu e leggi regionali Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Estremi e tes ufficiali aggiorna degli

Statu e delle norme di legge regionali,
che regolano le funzioni, l'organizzazione e
lo svolgimento delle avità di competenza
dell'amministrazione

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Codice disciplinare e codice di condoa Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 e Art. 12, c.
1, d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare, recante l'indicazione
delle infrazioni del codice disciplinare
e relave sanzioni (pubblicazione on
line in alternava all'affissione in luogo
accessibile a tu - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condoa inteso quale codice di
comportamento

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Soofamiglia: Oneri informavi per ciadini e imprese

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Scadenzario obblighi amministravi Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario con l'indicazione delle date di

efficacia dei nuovi obblighi amministravi
a carico di ciadini e imprese introdo
dalle amministrazioni secondo le modalità
definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Macrofamiglia: Organizzazione
Monitoraggio annualità: Prima annualità
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Titolari di incarichi polici, di amministrazione, di direzione o di governo

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 13, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Organi di indirizzo polico e di
amministrazione e gesone, con
l'indicazione delle rispeve competenze

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Area I- Affari generali e Vigilanza

Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Ao di nomina o di proclamazione, con
l'indicazione della durata dell'incarico o
del mandato elevo

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Area I- Affari generali e Vigilanza

Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Area I- Affari generali e Vigilanza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione della carica

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Area I- Affari generali e Vigilanza

Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Impor di viaggi di servizio e missioni
paga con fondi pubblici

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Area I- Affari generali e Vigilanza

Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 Da relavi all'assunzione di altre cariche,
presso en pubblici o priva, e relavi
compensi a qualsiasi tolo corrispos

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Area I- Affari generali e Vigilanza

Titolari di incarichi polici di cui all'art. 14,
co. 1, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, le. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico
della finanza pubblica e indicazione dei
compensi spean

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Area I- Affari generali e Vigilanza

Cessa dall'incarico (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Ao di nomina, con l'indicazione della
durata dell'incarico

Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Servizio VI informaco

Cessa dall'incarico (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Servizio VI informaco

Cessa dall'incarico (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione della carica

Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Servizio VI informaco

Cessa dall'incarico (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Impor di viaggi di servizio e missioni
paga con fondi pubblici

Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Servizio VI informaco

Cessa dall'incarico (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 Da relavi all'assunzione di altre cariche,
presso en pubblici o priva, e relavi
compensi a qualsiasi tolo corrispos

Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Servizio VI informaco

Cessa dall'incarico (documentazione da
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, le. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico
della finanza pubblica e indicazione dei
compensi spean

Nessuno per i tre anni successivi alla cessazione Servizio VI informaco

Soofamiglia: Arcolazione degli uffici

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Organigramma (Cfr.PNA 2018,Parte IV,
paragrafo 4 Semplificazioni di specifici
obblighi del d.lgs. 33/2013 )

Art. 13, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Illustrazione in forma semplificata, ai fini
della piena accessibilità e comprensibilità
dei da, dell'organizzazione
dell'amministrazione; possono ritenersi
elemen minimi dell’organigramma la
denominazione degli uffici, il nominavo
del responsabile, l’indicazione dei
recapi telefonici e delle caselle di posta
eleronica cui gli interessa possano
rivolgersi.

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Servizio VI informaco

Macrofamiglia: Consulen e collaboratori
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Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Titolari di incarichi di collaborazione o consulenza

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Consulen e collaboratori (da pubblicare
in tabelle)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Estremi degli a di conferimento
di incarichi di collaborazione o di
consulenza a sogge esterni a qualsiasi
tolo (compresi quelli affida con
contrao di collaborazione coordinata e
connuava) con indicazione dei sogge
perceori, della ragione dell'incarico e
dell'ammontare erogato

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi alla
cessazione dell'incarico

Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Consulen e collaboratori (da pubblicare
in tabelle)

Art. 15, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae, redao in conformità al
vigente modello europeo

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi alla
cessazione dell'incarico

Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Consulen e collaboratori (da pubblicare
in tabelle)

Art. 15, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Da relavi allo svolgimento di incarichi
o alla tolarità di cariche in en di dirio
privato regola o finanzia dalla pubblica
amministrazione o allo svolgimento di
avità professionali

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi alla
cessazione dell'incarico

Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Consulen e collaboratori (da pubblicare
in tabelle)

Art. 15, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 Compensi comunque denomina, relavi
al rapporto di lavoro, di consulenza o di
collaborazione (compresi quelli affida
con contrao di collaborazione coordinata
e connuava), con specifica evidenza
delle eventuali componen variabili o
legate alla valutazione del risultato

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi alla
cessazione dell'incarico

Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Consulen e collaboratori (da pubblicare
in tabelle)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 53, c.
14, d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relave agli elenchi dei consulen
con indicazione di oggeo, durata e
compenso dell'incarico (comunicate alla
Funzione pubblica)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro tre mesi dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi alla
cessazione dell'incarico

Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Consulen e collaboratori (da pubblicare
in tabelle)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Aestazione dell'avvenuta verifica
dell'insussistenza di situazioni, anche
potenziali, di conflio di interesse

Tempesvo entro tre mesi dal conferimento
dell'incarico e per i tre anni successivi alla
cessazione dell'incarico

Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Macrofamiglia: Personale
Monitoraggio annualità: Seconda annualità
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Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Dirigen

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1, le. a) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Ao di conferimento, con l'indicazione
della durata dell'incarico

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Seore Personale

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1, le. b) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae, redao in conformità al
vigente modello europeo

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Seore Personale

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1, le. c) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione dell'incarico (con specifica
evidenza delle eventuali componen
variabili o legate alla valutazione del
risultato)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Seore Personale

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1, le. c) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Impor di viaggi di servizio e missioni
paga con fondi pubblici

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Seore Personale

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1, le. d) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Da relavi all'assunzione di altre cariche,
presso en pubblici o priva, e relavi
compensi a qualsiasi tolo corrispos

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Seore Personale

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1, le. e) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico
della finanza pubblica e indicazione dei
compensi spean

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Seore Personale

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempesvo (art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 39/2013)

Entro 3 mesi dalla nomina Seore Personale

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di
una delle cause di incompabilità al
conferimento dell'incarico

Annuale (art. 20, c. 2,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 90 giorni dall'approvazione Seore Personale

Segretario comunale Titolari di incarichi
di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n.
33/2013

Ammontare complessivo degli
emolumen percepi a carico della
finanza pubblica

Annuale (non oltre il 30
marzo)

entro 90 giorni dall'approvazione Seore Personale
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Soofamiglia: Dirigen cessa

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Segretari comunali cessa Tiitolari di
incarichi di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14,
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013)

Art. 14, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Ao di nomina con l'indicazione della
durata dell'incarico

Nessuno il dato deve rimanere pubblicato per 3
anni dalla cessazione dell'incarico

Seore Personale

Segretari comunali cessa Tiitolari di
incarichi di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14,
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013)

Art. 14, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno il dato deve rimanere pubblicato per 3
anni dalla cessazione dell'incarico

Seore Personale

Segretari comunali cessa Tiitolari di
incarichi di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14,
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013)

Art. 14, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione dell'incarico (con specifica
evidenza delle eventuali componen
variabili o legate alla valutazione del
risultato)

Nessuno il dato deve rimanere pubblicato per 3
anni dalla cessazione dell'incarico

Seore Personale

Segretari comunali cessa Tiitolari di
incarichi di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14,
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013)

Art. 14, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Impor di viaggi di servizio e missioni
paga con fondi pubblici

Nessuno il dato deve rimanere pubblicato per 3
anni dalla cessazione dell'incarico

Seore Personale

Segretari comunali cessa Tiitolari di
incarichi di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14,
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013)

Art. 14, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 Da relavi all'assunzione di altre cariche,
presso en pubblici o priva, e relavi
compensi a qualsiasi tolo corrispos

Nessuno il dato deve rimanere pubblicato per 3
anni dalla cessazione dell'incarico

Seore Personale

Segretari comunali cessa Tiitolari di
incarichi di elevata qualificazione/Posizioni
organizzave cui sono affidate funzioni
dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14,
co. 1 quinquies, d.lgs 33/2013)

Art. 14, c. 1, le. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico
della finanza pubblica e indicazione dei
compensi spean

Nessuno il dato deve rimanere pubblicato per 3
anni dalla cessazione dell'incarico

Seore Personale

Soofamiglia: Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni organizzave

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Posizioni organizzave/incarichi Elevata
Qualificazione cui non sono affidate
funzioni dirigenziali

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 33/2013 Curricula dei tolari di posizioni
organizzave o Titolari di incarichi

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico Seore Personale
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
di Elevata Qualificazione reda in
conformità al vigente modello europeo

Soofamiglia: Dotazione organica

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Conto annuale del personale Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale e

relave spese sostenute, nell'ambito
del quale sono rappresenta i da
relavi alla dotazione organica e al
personale effevamente in servizio e
al relavo costo, con l'indicazione della
distribuzione tra le diverse qualifiche
e aree professionali, con parcolare
riguardo al personale assegnato agli uffici
di direa collaborazione con gli organi di
indirizzo polico

Annuale (art. 16, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Costo personale tempo indeterminato Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo complessivo del personale a tempo
indeterminato in servizio, arcolato
per aree professionali, con parcolare
riguardo al personale assegnato agli uffici
di direa collaborazione con gli organi di
indirizzo polico

Annuale (art. 16, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Soofamiglia: Personale non a tempo indeterminato

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Personale non a tempo indeterminato (da
pubblicare in tabelle)

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Personale con rapporto di lavoro non
a tempo indeterminato, ivi compreso il
personale assegnato agli uffici di direa
collaborazione con gli organi di indirizzo
polico

Annuale (art. 17, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Costo del personale non a tempo
indeterminato (da pubblicare in tabelle)

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo complessivo del personale
con rapporto di lavoro non a tempo
indeterminato, con parcolare riguardo al
personale assegnato agli uffici di direa
collaborazione con gli organi di indirizzo
polico

Trimestrale (art. 17, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Soofamiglia: Tassi di assenza
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Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Tassi di assenza trimestrali (da pubblicare
in tabelle)

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza del personale disn per
uffici di livello dirigenziale

Trimestrale (art. 16, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Soofamiglia: Dirigen cessa

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Incarichi conferi e autorizza ai
dipenden (dirigen e non dirigen) (da
pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 165/2001

Elenco degli incarichi conferi o autorizza
a ciascun dipendente (dirigente e non
dirigente), con l'indicazione dell'oggeo,
della durata e del compenso speante per
ogni incarico

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 90 giorni dall'approvazione Seore Personale

Soofamiglia: Contraazione colleva

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Contraazione colleva Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 47, c.

8, d.lgs. n. 165/2001
Riferimen necessari per la consultazione
dei contra e accordi collevi nazionali
ed eventuali interpretazioni autenche

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Soofamiglia: Contraazione integrava

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Contra integravi Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contra integravi spula, con la

relazione tecnico-finanziaria e quella
illustrava, cerficate dagli organi di
controllo (collegio dei revisori dei con,
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio
o analoghi organi previs dai rispevi
ordinamen)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Cos contra integravi Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 55, c.
4,d.lgs. n. 150/2009

Specifiche informazioni sui cos della
contraazione integrava, cerficate dagli
organi di controllo interno, trasmesse al
Ministero dell'Economia e delle finanze,
che predispone, allo scopo, uno specifico
modello di rilevazione, d'intesa con la
Corte dei con e con la Presidenza del

Annuale (art. 55, c. 4,
d.lgs. n. 150/2009)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Consiglio dei Ministri - Diparmento della
funzione pubblica

Soofamiglia: OIV o nucleo di valutazione

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
OIV (da pubblicare in tabelle) Art. 10, c. 8, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Nominavi Tempesvo (ex art. 8,

d.lgs. n. 33/2013)
entro 90 giorni dall'approvazione Seore Personale

OIV (da pubblicare in tabelle) Art. 10, c. 8, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Curricula Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 90 giorni dall'approvazione Seore Personale

OIV (da pubblicare in tabelle) delibera CIVIT 12/2013 Compensi Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 90 giorni dall'approvazione Seore Personale

Macrofamiglia: Bandi di concorso
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Bandi di concorso

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Bandi di concorso (da pubblicare in
tabelle)

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Bandi di concorso per il reclutamento,
a qualsiasi tolo, di personale presso
l'amministrazione nonche' i criteri di
valutazione della Commissione e le
tracce delle prove le graduatorie finali,
aggiornate con l'eventuale scorrimento
degli idonei non vincitori

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Non appena disponibile Seore Personale

Macrofamiglia: Performance
Monitoraggio annualità: Seconda annualità
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Sistema di misurazione e valutazione della Performance

Obblighi:
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Sistema di misurazione e valutazione della
Performance

d.l. 80/2021 - DM 24 giugno 2022 Sistema di misurazione e valutazione della
Performance

Tempesvo entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Soofamiglia: Piano della Performance

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Piano della Performance/Piano esecuvo
di gesone

Art. 10, c. 8, le. b), d.lgs. n. 33/2013 - d.l.
80/2021 - DM n. 132 del 24 giugno 2022
DPR 84/2022

Piano della Performance Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Soofamiglia: Relazione sulla Performance

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Relazione sulla Performance Art. 10, c. 8, le. b), d.lgs. n. 33/2013 - d.l.

80/2021 - DM n. 132 del 24 giugno 2022
DPR 84/2022

Relazione sulla Performance Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Soofamiglia: Ammontare complessivo dei premi

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Ammontare complessivo dei premi (da
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei premi
collega alla performance stanzia

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Ammontare complessivo dei premi (da
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare dei premi effevamente
distribui

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Soofamiglia: Da relavi ai premi

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Da relavi ai premi (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Criteri defini nei sistemi di misurazione
e valutazione della performance per
l’assegnazione del traamento accessorio

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Da relavi ai premi (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Distribuzione del traamento accessorio,
in forma aggregata, al fine di dare conto
del livello di selevità ulizzato nella
distribuzione dei premi e degli incenvi

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Da relavi ai premi (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Grado di differenziazione dell'ulizzo
della premialità sia per i dirigen sia per i
dipenden

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Seore Personale

Macrofamiglia: En controlla
Monitoraggio annualità: Terza annualità
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: En pubblici vigila

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli en pubblici, comunque
denomina, istui, vigila e finanzia
dall'amministrazione ovvero per
i quali l'amministrazione abbia il
potere di nomina degli amministratori
dell'ente, con l'indicazione delle funzioni
aribuite e delle avità svolte in favore
dell'amministrazione o delle avità di
servizio pubblico affidate

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ragione sociale Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misura dell'eventuale partecipazione
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Durata dell'impegno Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Onere complessivo a qualsiasi tolo
gravante per l'anno sul bilancio
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Numero dei rappresentan
dell'amministrazione negli organi di
governo e traamento economico
complessivo a ciascuno di essi speante
(con l'esclusione dei rimborsi per vio e
alloggio)

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Risulta di bilancio degli ulmi tre esercizi
finanziari

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi di amministratore dell'ente
e relavo traamento economico

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi
per vio e alloggio)

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità dell'incarico
(link al sito dell'ente)

Tempesvo (art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di
una delle cause di incompabilità al
conferimento dell'incarico (link al sito
dell'ente)

Annuale (art. 20, c. 2,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En pubblici vigila (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i si istuzionali degli
en pubblici vigila

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Soofamiglia: Società partecipate

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Elenco delle società di cui
l'amministrazione deene direamente
quote di partecipazione anche minoritaria,
con l'indicazione dell'entà, delle
funzioni aribuite e delle avità svolte
in favore dell'amministrazione o delle
avità di servizio pubblico affidate, ad
esclusione delle società, partecipate da
amministrazioni pubbliche, con azioni
quotate in merca regolamenta italiani
o di altri paesi dell'Unione europea, e loro
controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)
e quelle che hanno emesso, alla data del
31 dicembre 2015, strumen finanziari
diversi dalle azioni, quota in merca
regolamenta (art. 2, co. 1, le. p), dlgs.
175/2016 e art. 2-bis, co. 1, le. b), d.lgs.
33/2013).

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ragione sociale Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misura dell'eventuale partecipazione
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Durata dell'impegno Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Ente: COMUNE DI CAMASTRA Pag. 30



Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Onere complessivo a qualsiasi tolo
gravante per l'anno sul bilancio
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Numero dei rappresentan
dell'amministrazione negli organi di
governo e traamento economico
complessivo a ciascuno di essi speante

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Risulta di bilancio degli ulmi tre esercizi
finanziari

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi di amministratore della società
e relavo traamento economico
complessivo

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità dell'incarico
(link al sito dell'ente)

Tempesvo (art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 Dichiarazione sulla insussistenza di
una delle cause di incompabilità al
conferimento dell'incarico (link al sito
dell'ente)

Annuale (art. 20, c. 2,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Da società partecipate (da pubblicare in
tabelle)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i si istuzionali delle
società partecipate

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Provvedimen Art. 22, c. 1. le. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 Provvedimen in materia di costuzione
di società a partecipazione pubblica,
acquisto di partecipazioni in società già
costuite, gesone delle partecipazioni
pubbliche, alienazione di partecipazioni
sociali, quotazione di società a controllo
pubblico in merca regolamenta
e razionalizzazione periodica delle
partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4,
d.lgs 175/2016)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Provvedimen Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 Provvedimen con cui le amministrazioni
pubbliche socie fissano obievi specifici,
annuali e pluriennali, sul complesso delle
spese di funzionamento, ivi comprese
quelle per il personale, delle società
controllate (art. 19, co. 5 e 7, d.lgs.
175/2016)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Provvedimen Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 Provvedimen con cui le società a
controllo pubblico garanscono il concreto
perseguimento degli obievi specifici,
annuali e pluriennali, sul complesso delle

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7,
d.lgs. 175/2016)

Soofamiglia: En di dirio privato controlla

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli en di dirio privato,
comunque denomina, in controllo
dell'amministrazione, con l'indicazione
delle funzioni aribuite e delle avità
svolte in favore dell'amministrazione o
delle avità di servizio pubblico affidate

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ragione sociale Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misura dell'eventuale partecipazione
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Durata dell'impegno Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Onere complessivo a qualsiasi tolo
gravante per l'anno sul bilancio
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Numero dei rappresentan
dell'amministrazione negli organi di
governo e traamento economico
complessivo a ciascuno di essi speante

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Risulta di bilancio degli ulmi tre esercizi
finanziari

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi di amministratore dell'ente
e relavo traamento economico
complessivo

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità dell'incarico
(link al sito dell'ente)

Tempesvo (art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di
una delle cause di incompabilità al
conferimento dell'incarico (link al sito
dell'ente)

Annuale (art. 20, c. 2,
d.lgs. n. 39/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

En di dirio privato controlla (da
pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i si istuzionali degli
en di dirio privato controlla

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Soofamiglia: Rappresentazione grafica
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Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 Una o più rappresentazioni grafiche

che evidenziano i rappor tra
l'amministrazione e gli en pubblici
vigila, le società partecipate, gli en di
dirio privato controlla

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 60 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Macrofamiglia: Avità e procedimen
Monitoraggio annualità: Terza annualità
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Tipologie di procedimento

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Breve descrizione del procedimento con
indicazione di tu i riferimen normavi
uli

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Unità organizzave responsabili
dell'istruoria

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 L'ufficio del procedimento, unitamente ai
recapi telefonici istuzionali e alla casella
di peo e/o pec istuzionale

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 L'ufficio competente all'adozione
del provvedimento finale, ove
diverso dall'ufficio responsabile del
procedimento , con l'indicazione del nome
del responsabile dell'ufficio unitamente ai
rispevi recapi telefonici istuzionali e
alla casella peo e/o pec istuzionale

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. e), d.lgs. n. 33/2013 Modalità con le quali gli interessa
possono oenere le informazioni relave
ai procedimen in corso che li riguardino

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. f), d.lgs. n. 33/2013 Termine di conclusione del procedimento
o altro termine rilevante come i termini
endoprocedimentali

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. g), d.lgs. n. 33/2013 Procedimen per i quali il provvedimento
dell'amministrazione può essere
sostuito da una dichiarazione

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
dell'interessato ovvero il procedimento
può concludersi con il silenzio-assenso
dell'amministrazione

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. h), d.lgs. n. 33/2013 Strumen di tutela amministrava e
giurisdizionale, riconosciu dalla legge
in favore dell'interessato, nel corso
del procedimento nei confron del
provvedimento finale ovvero nei casi
di adozione del provvedimento oltre
il termine predeterminato per la sua
conclusione e i modi per avarli

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. i), d.lgs. n. 33/2013 Link di accesso al servizio on line, o,
in assenza, tempi previs per la sua
avazione

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. l), d.lgs. n. 33/2013 Modalità per l'effeuazione dei pagamen
eventualmente necessari ( art 36, d.lgs.
33/2013)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. m), d.lgs. n. 33/2013 Titolare, in caso di inerzia, del potere
sostuvo, nonché modalità per avare
tale potere, con indicazione dei recapi
telefonici istuzionali e delle caselle di peo
e/o pec istuzionali

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 A e documen da allegare all'istanza
e modulisca necessaria, compresi i fac-
simile per le autocerficazioni (anche
mediante link)

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Tipologie di procedimento (da pubblicare
in tabelle)

Art. 35, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 e
Art. 1, c. 29, l. 190/2012

Uffici ai quali rivolgersi per informazioni,
orari e modalità di accesso con indicazione
degli indirizzi, recapi telefonici
istuzionali a cui presentare le istanze

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Soofamiglia: Dichiarazioni sostuve e acquisizione d'ufficio dei da

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Recapi dell'ufficio responsabile Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapi telefonici e casella di posta

eleronica istuzionale dell'ufficio
responsabile per le avità volte a gesre,
garanre e verificare la trasmissione dei
da o l'accesso direo degli stessi da
parte delle amministrazioni proceden
all'acquisizione d'ufficio dei da e

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
allo svolgimento dei controlli sulle
dichiarazioni sostuve

Macrofamiglia: Provvedimen
Monitoraggio annualità: Seconda annualità
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Provvedimen organi indirizzo polico

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Provvedimen organi indirizzo polico Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli accordi spula

dall'amministrazione con sogge priva
o con altre amministrazioni pubbliche, ai
sensi degli arcoli 11 e 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241.

Semestrale (art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Soofamiglia: Provvedimen dirigen amministravi

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Provvedimen dirigen amministravi Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Elenco degli accordi spula

dall'amministrazione con sogge priva
o con altre amministrazioni pubbliche, ai
sensi degli arcoli 11 e 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241.

Semestrale (art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Macrofamiglia: Bandi di gara e contra
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: A e documen di caraere generale riferi a tue le procedure

Obblighi:
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Automazzazione delle procedure Art. 30, d.lgs. 36/2023 Uso di procedure

automazzate nel ciclo di vita dei contra
pubblici

Elenco delle soluzioni tecnologiche
adoate dalle SA e en conceden per
l’automazzazione delle proprie avità.

Una tantum con
aggiornamento
tempesvo in caso di
modifiche

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Acqusizione interesse realizzazione opere
incompiute

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 Elemen
per la programmazione dei lavori e dei
servizi. Schemi po (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le
manifestazioni di interesse degli operatori
economici in ordine ai lavori di possibile
completamento di opere incompiute
nonché alla gesone delle stesse NB:
Ove l'avviso è pubblicato nella apposita
sezione del portale web del Ministero
delle infrastruure e dei traspor, la
pubblicazione in AT è assicurata mediante
link al portale MIT

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Mancata redazione programmazione ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 Elemen
per la programmazione dei lavori e dei
servizi. Schemi po (art. 5, co. 8; art. 7, co.
4)

Comunicazione circa la mancata
redazione del programma triennale
dei lavori pubblici, per assenza di lavori
Comunicazione circa la mancata redazione
del programma triennale degli acquis di
forniture e servizi, per assenza di acquis
di forniture e servizi.

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Documen sul sistema di qualificazione Art. 168, d.lgs. 36/2023 Procedure di gara
con sistemi di qualificazione

A recan norme, criteri oggevi
per il funzionamento del sistema di
qualificazione, l’eventuale aggiornamento
periodico dello stesso e durata, criteri
soggevi (requisi relavi alle capacit
economiche, finanziarie, tecniche e
professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Gravi illeci professionali Art. 169, d.lgs. 36/2023 Procedure di gara
regolamentate Seori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche
e ai sogge tolari di diri speciali
esclusivi A eventualmente adoa
recan l’elencazione delle condoe che
costuiscono gravi illeci professionali agli
effe degli ar. 95, co. 1, leera e) e 98
(cause di esclusione dalla gara per gravi
illeci professionali).

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Proge di invesmento pubblico Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003,
introdoo dall’art. 41, co. 1, d.l. n.
76/2020 Da e informazioni sui proge di
invesmento pubblico

Obbligo previsto per i sogge tolari
di proge di invesmento pubblico
Elenco annuale dei proge finanzia,
con indicazione del CUP, importo totale
del finanziamento, le fon finanziarie,
la data di avvio del progeo e lo stato di
auazione finanziario e procedurale

Annuale entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza
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Soofamiglia: Pubblicazione

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Dibato pubblico Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023

Dibato pubblico (da intendersi riferito
a quello facoltavo) Allegato I.6 al d.lgs.
36/2023 Dibato pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progeo dell'opera (art.
40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, le. a)
e b) allegato) 2) Relazione conclusiva
redaa dal responsabile del dibato
(con i contenu specifica dall’art. 40,
co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)
3) Documento conclusivo redao dalla
SA sulla base della relazione conclusiva
del responsabile (solo per il dibato
pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7,
co. 2 dell'allegato Per il dibato pubblico
obbligatorio, la pubblicazione deii
documen di cui ai nn. 2 e 3, è prevista sia
per le SA sia per le amministrazioni locali
interessate dall’intervento

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Documen di gara Art. 82, d.lgs. 36/2023 Documen di gara
Art. 85, co. 4, d.lgs. 36/2023 Pubblicazione
a livello nazionale (cfr. anche l’Allegato II.7)

Documen di gara. Che comprendono,
almeno: Delibera a contrarre Bando/
avviso di gara/leera di invito Disciplinare
di gara Capitolato speciale Condizioni
contrauali proposte

Tempesvo entro 15 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Soofamiglia: Affidamento

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Commissioni giudicatrici Art. 28, d.lgs. 36/2023 Trasparenza dei

contra pubblici
Composizione delle commissioni
giudicatrici e CV dei componen

Tempesvo entro 15 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Pari opportunità e inclusione lavorava Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, converto
con modificazioni dalla l. 108/2021
D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee
guida volte a favorire le pari opportunità
generazionali e di genere, nonché
l’inclusione lavorava delle persone con
disabilità nei contra riserva (art. 1, co.
8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorava
nei contra pubblici PNRR e PNC
e nei contra riserva: Copia
dell’ulmo rapporto sulla situazione
del personale maschile e femminile
redao dall’operatore economico, tenuto
alla sua redazione ai sensi dell’art. 46,
decreto legislavo 11 aprile 2006, n. 198
(operatori economici che occupano oltre
50 dipenden). Il documento è prodoo,
a pena di esclusione, al momento

Da pubblicare
successivamente alla
pubblicazione degli avvisi
relavi agli esi delle
procedure

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
della presentazione della domanda di
partecipazione o dell’offert

Affidamen Servizi pubblici locali (SPL) Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co.
2; art. 24; art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2;
D.lgs. 201/2022 Riordino della disciplina
dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica

Procedure di affidamento dei servizi
pubblici locali: 1) deliberazione di
istuzione del servizio pubblico locale
(art. 10, co. 5); 2) relazione contenente
la valutazione finalizzata alla scelta della
modalità di gesone (art. 14, co. 3); 3)
Deliberazione di affidamento del servizio
a società in house (art. 17, co. 2) per
affidamen sopra soglia del servizio
pubblico locale, compresi quelli nei seori
del trasporto pubblico locale e dei servizi
di distribuzione di energia elerica e
gas naturale; 4) contrao di servizio
sooscrio dalle par che definisce gli
obblighi di servizio pubblico e le condizioni
economiche del rapporto (ar. 24 e 31
co. 2); 5) relazione periodica contenente
le verifiche periodiche sulla situazione
gesonale (art. 30, co. 2)

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Soofamiglia: Esecuva

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Collegio Consulvo Tecnico (CCT) Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023

Collegio consulvo tecnico
Composizione del Collegio consulvo
tecnici (nominavi) CV dei componen

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Pari opportunità e inclusione lavorava Art. 47, co. 3, co. 3-bis, co. 9, l. 77/2021
converto con modificazioni dalla l.
108/2021 Pari opportunità e inclusione
lavorava nei contra pubblici PNRR e
PNC e nei contra riserva D.P.C.M 20
giugno 2023 recante Linee guida volte a
favorire le pari opportunità generazionali
e di genere, nonché l’inclusione lavorava
delle persone con disabilità nei contra
riserva (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs.
36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorava
nei contra pubblici PNRR e PNC e nei
contra riserva: 1) Relazione di genere
sulla situazione del personale maschile
e femminile consegnata, entro sei mesi
dalla conclusione del contrao, alla
stazione appaltante/ente concedente
dagli operatori economici che occupano
un numero pari o superiore a quindici
dipenden 2) Cerficazione di cui all’art.
17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e
della relazione relava all’assolvimento
degli obblighi di cui alla medesima legge
e alle eventuali sanzioni e provvedimen
dispos a carico dell’operatore economico

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
nel triennio antecedente la data di
scadenza della presentazione delle offerte
e consegnate alla stazione appaltante/
ente concedente entro sei mesi dalla
conclusione del contrao (per gli operatori
economici che occupano un numero pari o
superiore a quindici dipenden)

Soofamiglia: Sponsorizzazioni

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Contra di sponsorizzazione Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 Contra

gratui e forme speciali di partenariato
Affidamento di contra di
sponsorizzazione di lavori, servizi
o forniture per impor superiori a
quarantamila 40.000 euro: 1) avviso con
il quale si rende nota la ricerca di sponsor
per specifici interven, ovvero si comunica
l'avvenuto ricevimento di una proposta di
sponsorizzazione, con sinteca indicazione
del contenuto del contrao proposto.

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Soofamiglia: Procedure di somma urgenza e di protezione civile

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Procedure di somma urgenza Art. 140, d.lgs. 36/2023 Comunicato del

Presidente ANAC del 19 seembre 2023
A e documen relavi agli affidamen
di somma urgenza a prescindere
dall’importo di affidamento. In
parcolare: 1) verbale di somma urgenza
e provvedimento di affidamento; con
specifica indicazione delle modalità
della scelta e delle movazioni che non
hanno consento il ricorso alle procedure
ordinarie; 2) perizia giusficava; 3)
elenco prezzi unitari, con indicazione di
quelli concorda tra le par e di quelli
dedo da prezzari ufficiali; 4) verbale
di consegna dei lavori o verbale di avvio
dell’esecuzione del servizio/fornitura; 5)
contrao, ove spulato.

Tempesvo entro 15 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza
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Soofamiglia: Finanza di progeo

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Finanza di progeo Art. 193, d.lgs. 36/2023 Procedura di

affidamento
Provvedimento conclusivo della procedura
di valutazione della proposta del
promotore relava alla realizzazione in
concessione di lavori o servizi

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Macrofamiglia: Sovvenzioni, contribu, sussidi, vantaggi economici
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Criteri e modalità

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 A con i quali sono determina i criteri

e le modalità cui le amministrazioni
devono aenersi per la concessione di
sovvenzioni, contribu, sussidi ed ausili
finanziari e l'aribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere a persone
ed en pubblici e priva

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Soofamiglia: A di concessione

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
A di concessione Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 A di concessione di sovvenzioni,

contribu, sussidi ed ausili finanziari
alle imprese e comunque di vantaggi
economici di qualunque genere a persone
ed en pubblici e priva di importo
superiore a mille euro

Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

A di concessione Art. 27, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Nome dell'impresa o dell'ente e i rispevi
da fiscali o il nome di altro soggeo
beneficiario

Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
A di concessione Art. 27, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Importo del vantaggio economico

corrisposto
Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

A di concessione Art. 27, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Norma o tolo a base dell'aribuzione Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

A di concessione Art. 27, c. 1, le. d), d.lgs. n. 33/2013 Ufficio e funzionario o dirigente
responsabile del relavo procedimento
amministravo

Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

A di concessione Art. 27, c. 1, le. e), d.lgs. n. 33/2013 Modalità seguita per l'individuazione del
beneficiario

Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

A di concessione Art. 27, c. 1, le. f), d.lgs. n. 33/2013 Link al progeo selezionato Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

A di concessione Art. 27, c. 1, le. f), d.lgs. n. 33/2013 Link al curriculum vitae del soggeo
incaricato

Tempesvo (art. 26, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

A di concessione Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Elenco (in formato tabellare aperto)
dei sogge beneficiari degli a di
concessione di sovvenzioni, contribu,
sussidi ed ausili finanziari alle imprese
e di aribuzione di vantaggi economici
di qualunque genere a persone ed en
pubblici e priva di importo superiore a
mille euro

Annuale (art. 27, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Macrofamiglia: Bilanci
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Bilancio prevenvo e consunvo

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Bilancio prevenvo Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 5, c. 1,

d.p.c.m. 26 aprile 2011
Documen e allega del bilancio
prevenvo, nonché da relavi al bilancio
di previsione di ciascun anno in forma
sinteca, aggregata e semplificata, anche
con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Bilancio prevenvo Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e
d.p.c.m. 29 aprile 2016

Da relavi alle entrate e alla spesa
dei bilanci prevenvi in formato
tabellare aperto in modo da consenre
l'esportazione, il traamento e il riulizzo.

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Bilancio consunvo Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 5, c. 1,

d.p.c.m. 26 aprile 2011
Documen e allega del bilancio
consunvo, nonché da relavi al bilancio
consunvo di ciascun anno in forma
sinteca, aggregata e semplificata, anche
con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Bilancio consunvo Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e
d.p.c.m. 29 aprile 2016

Da relavi alle entrate e alla spesa
dei bilanci consunvi in formato
tabellare aperto in modo da consenre
l'esportazione, il traamento e il riulizzo.

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Soofamiglia: Piano degli indicatori e dei risulta aesi di bilancio

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Piano degli indicatori e dei risulta aesi
di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e
22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis del dlgs
n.118/2011

Piano degli indicatori e risulta aesi di
bilancio, con l’integrazione delle risultanze
osservate in termini di raggiungimento
dei risulta aesi e le movazioni degli
eventuali scostamen e gli aggiornamen
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio
di bilancio, sia tramite la specificazione di
nuovi obievi e indicatori, sia araverso
l’aggiornamento dei valori obievo e
la soppressione di obievi già raggiun
oppure oggeo di ripianificazione

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Macrofamiglia: Beni immobili e gesone patrimonio
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Patrimonio immobiliare

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni idenficave degli immobili

possedu e detenu e il tolo in forza del
quale si possiede o deene l’immobile

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva

Soofamiglia: Canoni di locazione o affio
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Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Canoni di locazione o affio Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o di affio versa o

percepi
Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva

Macrofamiglia: Controlli e rilievi sull'amministrazione
Monitoraggio annualità: Seconda annualità
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Organismi indipenden di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
A degli Organismi indipenden di
valutazione, nuclei di valutazione o altri
organismi con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Aestazione dell'OIV o di altra struura
analoga nell'assolvimento degli obblighi di
pubblicazione

Annuale e in relazione a
delibere A.N.AC.

entro 30 giorni dall'approvazione Segreteria ed Affari generali

A degli Organismi indipenden di
valutazione, nuclei di valutazione o altri
organismi con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Documento dell'OIV di validazione della
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4,
le. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Segreteria ed Affari generali

A degli Organismi indipenden di
valutazione, nuclei di valutazione o altri
organismi con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Relazione dell'OIV sul funzionamento
complessivo del Sistema di valutazione,
trasparenza e integrità dei controlli interni
(art. 14, c. 4, le. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Segreteria ed Affari generali

A degli Organismi indipenden di
valutazione, nuclei di valutazione o altri
organismi con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Altri a degli organismi indipenden
di valutazione , nuclei di valutazione o
altri organismi con funzioni analoghe,
procedendo all'indicazione in forma
anonima dei da personali eventualmente
presen

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Segreteria ed Affari generali

Soofamiglia: Organi di revisione amministrava e contabile

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Relazioni degli organi di revisione
amministrava e contabile

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Relazioni degli organi di revisione
amministrava e contabile al bilancio
di previsione o budget, alle relave
variazioni e al conto consunvo o bilancio
di esercizio

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Segreteria ed Affari generali
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Soofamiglia: Corte dei con

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Rilievi Corte dei con Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Tu i rilievi della Corte dei con ancorchè

non recepi riguardan l'organizzazione e
l'avità delle amministrazioni stesse e dei
loro uffici

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Segreteria ed Affari generali

Macrofamiglia: Servizi eroga
Monitoraggio annualità: Terza annualità
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Carta dei servizi e standard di qualità

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Carta dei servizi e standard di qualità Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi o documento contenente

gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Soofamiglia: Class acon

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Class acon Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Nozia del ricorso in giudizio proposto

dai tolari di interessi giuridicamente
rilevan ed omogenei nei confron delle
amministrazioni e dei concessionari di
servizio pubblico al fine di riprisnare il
correo svolgimento della funzione o la
correa erogazione di un servizio

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Class acon Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Class acon Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adoate in oemperanza alla
sentenza

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Soofamiglia: Cos contabilizza

Obblighi:
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Cos contabilizza (da pubblicare in
tabelle)

Art. 32, c. 2, le. a), d.lgs. n. 33/2013 e
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Cos contabilizza dei servizi eroga agli
uten, sia finali che intermedi e il relavo
andamento nel tempo

Annuale (art. 10, c. 5,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Soofamiglia: Servizi in rete

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Risulta delle indagini sulla soddisfazione
da parte degli uten rispeo alla qualità
dei servizi in rete e stasche di ulizzo
dei servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato
dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16

Risulta delle rilevazioni sulla
soddisfazione da parte degli uten
rispeo alla qualità dei servizi in rete resi
all’utente, anche in termini di fruibilità,
accessibilità e tempesvità, stasche di
ulizzo dei servizi in rete.

Tempesvo entro 30 giorni dall'approvazione Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di competenza

Macrofamiglia: Pagamen
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Da sui pagamen

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Da sui pagamen (da pubblicare in
tabelle)

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Da sui propri pagamen in relazione alla
pologia di spesa sostenuta, all'ambito
temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale entro 30 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Soofamiglia: Indicatore di tempesvità dei pagamen

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Indicatore di tempesvità dei pagamen Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore dei tempi medi di pagamento

relavi agli acquis di beni, servizi,
prestazioni professionali e forniture
(indicatore annuale di tempesvità dei
pagamen)

Annuale (art. 33, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Indicatore di tempesvità dei pagamen Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore trimestrale di tempesvità dei
pagamen

Trimestrale (art. 33, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Indicatore di tempesvità dei pagamen Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei debi e il

numero delle imprese creditrici
Annuale (art. 33, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area II - Economico Finanziaria

Soofamiglia: Pagamen informaci

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
pagamen informaci (cfr. delibera 77 del
16.2.2022)

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 5, c. 1,
d.lgs. n. 82/2005

data di Adesione alla piaaforma
PagoPA : "Aderente alla piaaforma
PagoPA dal XX.XX.XXXX” e link alla
sezione “Dove pagare” del sito web
di PagoPA IN ALTERNATIVA e SOLO
TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia
ancora avvenuta la completa integrazione
centralizzata con il sistema PagoPA e fino
alla completa integrazione centralizzata
con il sistema PagoPA): IBAN del conto
corrente per la gesone delle entrate

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

non appena disponibile Area II - Economico Finanziaria

Macrofamiglia: Opere pubbliche
Monitoraggio annualità: Terza annualità
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Tempi cos e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Tempi, cos unitari e indicatori di
realizzazione delle opere pubbliche in
corso o completate. (da pubblicare in
tabelle, sulla base dello schema po
redao dal Ministero dell'economia
e della finanza d'intesa con l'Autorità
nazionale ancorruzione )

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relave ai tempi e agli
indicatori di realizzazione delle opere
pubbliche in corso o completate

Tempesvo (art. 38, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 90 giorni dall'approvazione Seore Patrimonio e Lavori pubblici

Tempi, cos unitari e indicatori di
realizzazione delle opere pubbliche in
corso o completate. (da pubblicare in
tabelle, sulla base dello schema po
redao dal Ministero dell'economia

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relave ai cos unitari di
realizzazione delle opere pubbliche in
corso o completate

Tempesvo (art. 38, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Seore Patrimonio e Lavori pubblici
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
e della finanza d'intesa con l'Autorità
nazionale ancorruzione )

Macrofamiglia: Pianificazione e governo del territorio
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Pianificazione e governo del territorio

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Pianificazione e governo del territorio Art. 39, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 A di governo del territorio quali,

tra gli altri, piani territoriali, piani di
coordinamento, piani paesisci, strumen
urbanisci, generali e di auazione,
nonché le loro varian

Tempesvo (art. 39, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Seore urbanisca

Pianificazione e governo del territorio Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Documentazione relava a ciascun
procedimento di presentazione
e approvazione delle proposte di
trasformazione urbanisca di iniziava
privata o pubblica in variante allo
strumento urbanisco generale comunque
denominato vigente nonché delle
proposte di trasformazione urbanisca di
iniziava privata o pubblica in auazione
dello strumento urbanisco generale
vigente che comporno premialità
edificatorie a fronte dell'impegno dei
priva alla realizzazione di opere di
urbanizzazione extra oneri o della cessione
di aree o volumetrie per finalità di
pubblico interesse

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Seore urbanisca

Macrofamiglia: Informazioni ambientali
Monitoraggio annualità: Terza annualità
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Informazioni ambientali
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Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni ambientali che le

amministrazioni detengono ai fini delle
proprie avità istuzionali:

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva

Stato dell'ambiente Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Stato degli elemen dell'ambiente, quali
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il
territorio, i si naturali, compresi gli
igrotopi, le zone cosere e marine, la
diversità biologica ed i suoi elemen
costuvi, compresi gli organismi
genecamente modifica, e, inoltre, le
interazioni tra ques elemen

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva

Faori inquinan Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Faori quali le sostanze, l'energia, il
rumore, le radiazioni od i rifiu, anche
quelli radioavi, le emissioni, gli scarichi
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono
o possono incidere sugli elemen
dell'ambiente

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva

Misure inciden sull'ambiente e relave
analisi di impao

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misure, anche amministrave, quali le
poliche, le disposizioni legislave, i piani,
i programmi, gli accordi ambientali e ogni
altro ao, anche di natura amministrava,
nonché le avità che incidono o possono
incidere sugli elemen e sui faori
dell'ambiente ed analisi cos-beneci ed
altre analisi ed ipotesi economiche usate
nell'àmbito delle stesse

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva

Misure a protezione dell'ambiente e
relave analisi di impao

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Misure o avità finalizzate a proteggere i
sudde elemen ed analisi cos-beneci
ed altre analisi ed ipotesi economiche
usate nell'àmbito delle stesse

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva

Relazioni sull'auazione della legislazione Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Relazioni sull'auazione della legislazione
ambientale

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva

Stato della salute e della sicurezza umana Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Stato della salute e della sicurezza umana,
compresa la contaminazione della catena
alimentare, le condizioni della vita umana,
il paesaggio, i si e gli edifici d'interesse
culturale, per quanto influenzabili dallo
stato degli elemen dell'ambiente,
araverso tali elemen, da qualsiasi
faore

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Relazione sullo stato dell'ambiente del
Ministero dell'Ambiente e della tutela del
territorio

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Relazione sullo stato dell'ambiente redaa
dal Ministero dell'Ambiente e della tutela
del territorio

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva

Macrofamiglia: Interven straordinari e di emergenza
Monitoraggio annualità: Seconda annualità
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Interven straordinari e di emergenza

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Interven straordinari e di emergenza (da
pubblicare in tabelle)

Art. 42, c. 1, le. a), d.lgs. n. 33/2013 Provvedimen adoa concernen gli
interven straordinari e di emergenza
che comportano deroghe alla legislazione
vigente, con l'indicazione espressa
delle norme di legge eventualmente
derogate e dei movi della deroga,
nonché con l'indicazione di eventuali a
amministravi o giurisdizionali intervenu

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva

Interven straordinari e di emergenza (da
pubblicare in tabelle)

Art. 42, c. 1, le. b), d.lgs. n. 33/2013 Termini temporali eventualmente fissa
per l'esercizio dei poteri di adozione dei
provvedimen straordinari

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva

Interven straordinari e di emergenza (da
pubblicare in tabelle)

Art. 42, c. 1, le. c), d.lgs. n. 33/2013 Costo previsto degli interven e costo
effevo sostenuto dall'amministrazione

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 45 giorni dall'approvazione Area III tecnico-manutenva

Macrofamiglia: Altri contenu
Monitoraggio annualità: Ogni anno
Monitoraggio periodicità: Annuale
Soofamiglia: Prevenzione della Corruzione

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Piano integrato di avità e organizzazione
recante la sezione rischi corruvi e
trasparenza

Art. 10, c. 8, le. a), d.lgs. n. 33/2013, DL
80/2021, DM 132/2022, DPR 81/2022

Piano integrato di avità e organizzazione
recante la sezione " rischi corruvi e
trasparenza" che individua i rischi e misure
di prevenzione della corruzione ai sensi

Annuale Entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza
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Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
del d.l. 80/2021 e della legge n. 190 del
2012

Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Relazione del responsabile della
prevenzione della corruzione e della
trasparenza

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 Relazione del responsabile della
prevenzione della corruzione recante i
risulta dell’avità svolta

Annuale (ex art. 1, c. 14,
L. n. 190/2012)

Entro il termine stabilito annualmente da
ANAC

Area I- Affari generali e Vigilanza

Provvedimen adoa dall'A.N.AC. ed a
di adeguamento a tali provvedimen

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Provvedimen adoa dall'A.N.AC. ed
a di adeguamento a tali provvedimen
in materia di vigilanza e controllo
nell'ancorruzione

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

A di accertamento delle violazioni Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 A di accertamento delle violazioni delle
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Soofamiglia: Accesso civico

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Accesso civico "semplice"concernente
da, documen e informazioni sogge a
pubblicazione obbligatoria

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c. 9-
bis, l. 241/90

Nome del Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza
cui è presentata la richiesta di accesso
civico, nonché modalità per l'esercizio
di tale dirio, con indicazione dei
recapi telefonici e delle caselle di posta
eleronica istuzionale e nome del
tolare del potere sostuvo, avabile
nei casi di ritardo o mancata risposta, con
indicazione dei recapi telefonici e delle
caselle di posta eleronica istuzionale

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Accesso civico "generalizzato"
concernente da e documen ulteriori

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Nomi Uffici competen cui è presentata
la richiesta di accesso civico, nonché
modalità per l'esercizio di tale dirio, con
indicazione dei recapi telefonici e delle
caselle di posta eleronica istuzionale -
pubblicazione in tabelle

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Registro degli accessi Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016) Elenco delle richieste di accesso (a,
civico e generalizzato) con indicazione
dell’oggeo e della data della richiesta
nonché del relavo esito con la data della
decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Soofamiglia: Accessibilità e Catalogo dei da, metada e banche da
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Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Catalogo dei da, metada e delle banche
da

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 modificato
dall’art. 43 del d.lgs. 179/16

Catalogo dei da, dei metada definivi
e delle relave banche da in possesso
delle amministrazioni, da pubblicare
anche tramite link al Repertorio nazionale
dei da territoriali (www.rndt.gov.it),
al catalogo dei da della PA e delle
banche da www.da.gov.it e e hp://
basida.agid.gov.it/catalogo ges da
AGID

Tempesvo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Regolamen Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 82/2005 Regolamen che disciplinano l'esercizio
della facoltà di accesso telemaco e il
riulizzo dei da, fa salvi i da presen
in Anagrafe tributaria

Annuale entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Obievi di accessibilità (da pubblicare
secondo le indicazioni contenute nella
circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n.
1/2016 e s.m.i.)

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 converto con
modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n.
221

Obievi di accessibilità dei sogge
disabili agli strumen informaci per
l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni
anno)

Annuale (ex art. 9, c. 7,
D.L. n. 179/2012)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Obievi di accessibilità (da pubblicare
secondo le indicazioni contenute nella
circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n.
1/2016 e s.m.i.)

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 converto con
modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n.
221

Lo stato di auazione del "piano per
l'ulizzo del telelavoro" nella propria
organizzazione

Annuale (ex art. 9, c. 7,
D.L. n. 179/2012)

entro 30 giorni dall'approvazione Area I- Affari generali e Vigilanza

Soofamiglia: Da ulteriori

Obblighi:
Denominazione del singolo obbligo Riferimento normavo Contenu dell'obbligo Aggiornamento Termine di scadenza per la pubblicazione Individuazione del soggeo responsabile
Da ulteriori Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 1, c.

9, le. f), l. n. 190/2012
Da, informazioni e documen ulteriori
che le pubbliche amministrazioni non
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi
della normava vigente e che non sono
riconducibili alle soosezioni indicate

Non previsto Non previsto Ciascuna area in relazione ai
provvedimen di propria competenza
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PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2025-
2027 (D. Lgs. 11.04.2006 n. 198) 

FONTI NORMATIVE: 

D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, art. 48, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica Amministrazione e del Ministro 
per i diritti e le pari opportunità del 23 maggio 2007, pubblicata sulla G.U. n. 173 del 23 luglio 2007; 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni pubbliche”. 

PREMESSA 

La direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativa alle “Misure per 
promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei CUG nelle amministrazioni pubbliche”, al 
punto 3.6 sottolinea l’obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni di costituire al proprio interno 
i CUG (Comitato Unico di Garanzia), sottolineando altresì che per le amministrazioni di dimensioni 
ridotte è possibile istituire il “CUG condiviso”. 

L’art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano “piani di azioni 
positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” e 
che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche. 
Detti piani hanno durata triennale. 

Con la successiva Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal 
Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007, sono quindi state 
specificate le finalità e le linee di azione da seguire per attuare pari opportunità nelle Amministrazioni 
pubbliche. 

I principi ineludibili della direttiva ministeriale sono il perseguimento delle pari opportunità nella 
gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come fattore 
di qualità. In tale ottica, l’organizzazione del lavoro deve essere progettata e strutturata con modalità 
che favoriscano per entrambi i generi la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita, cercando di 
dare attuazione alle previsioni normative e contrattuali che, compatibilmente con l’organizzazione 
degli uffici e del lavoro, introducano opzioni di flessibilità nell’orario a favore di quei 
lavoratori/lavoratrici con compiti di cura familiare. L’adozione del Piano triennale di azioni positive 
risponde ad un obbligo di legge ma può e deve diventare per il nostro Comune una significativa e 
fondamentale attenzione alla difesa delle pari opportunità tra uomini e donne. 

IL CONTESTO 

I dati sotto riportati, riferiti alla data odierna, dimostrano come l’accesso all’impiego nel Comune da 
parte delle donne non incontri ostacoli non solo per quanto attiene le categorie medio basse, ma anche 
per la categoria D.  

Allegato 3



Tabella Personale in servizio 
Categoria Professionale Sesso Totale 
Istruttori Donne 18 
Istruttori Uomini 14 

 
Categoria Professionale Sesso Totale 
Operatore Esperto Donne 2 
Operatore Esperto Uomini 0 

 
Categoria Professionale Sesso Totale 
Operatori Donne 2 
Operatori Uomini 6 

 
Categoria Professionale Sesso Totale 
Funzionario E.Q. Donne 1 
Funzionario E.Q. Uomini 1 

 

E’ presente un Segretario Comunale titolare, uomo. 

Si dà atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 
48, comma 1 del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra i generi inferiore ai 
due terzi. 

Gli obiettivi che il Piano prevede sono i seguenti: 

• condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 
• uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale; 
• valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

In tale ambito l’Amministrazione Comunale intende realizzare le seguenti azioni, finalizzate ad 
avviare azioni mirate a produrre effetti concreti a favore delle proprie lavoratrici e, al tempo stesso, a 
sensibilizzare la componente maschile rendendola più orientata alle pari opportunità. 

AZIONE POSITIVA N. 1: FORMAZIONE 

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 
triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera.  

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione 1.1 

I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli delle 
lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori e le lavoratrici appartenenti alle categorie protette.  

Azione 1.2 



Organizzare riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del 
personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da vagliare 
successivamente dai Responsabili di Area. 

Azione 1.3 

Garantire a tutti i/le dipendenti la facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al/alla proprio/a 
Responsabile di Area e, per questi/e ultimi/e, al Segretario/a comunale. 

Azione 1.4 

Garantire al personale opportunità di partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento senza 
discriminazioni tra uomini e donne (con relativa acquisizione nel fascicolo individuale di ciascuno/a 
di tutti gli attestati dei corsi frequentati), come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei 
servizi attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori e le lavoratrici 
compatibilmente, in ragione del ridotto numero dei/delle dipendenti, con l’esigenza di assicurare la 
continuità dei servizi essenziali. 

Azione 1.5 

Adozione di iniziative per garantire l’aggiornamento professionale, mediante risorse interne, rivolto 
anche alle donne in rientro dalla maternità in caso di cambiamenti normativi o organizzativi 
complessi. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 2: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 
mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 
pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 
permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche 
non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 
tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 
dei tempi di lavoro. 

Azione 2.1 

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali. 

Azione 2.2 

Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in 
servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter 
permettere rientri anticipati.  



Azione 2.3 

Confermare la flessibilità di orario, sia in entrata che in uscita, entro limiti concordati con i 
regolamenti vigenti. 

Azione 2.4 

Prevedere di far ricorso all’istituto dello smart working, ove l’organizzazione dell’ufficio lo consenta 
e in coerenza con la regolamentazione dell’ente eventualmente applicabile.  

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 
che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale 
nonché ai dipendenti comunque individuati dalla disciplina, anche locale, applicabile. 

AZIONE POSITIVA N. 3: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione 3.1 

Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. 

Azione 3.2 

Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti e 
le dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, 
nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

Azione 3.3 

Affidare gli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, 
senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere 
ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 4: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 



Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 
opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione 
e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 
l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione 4.1 

Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di Area sul tema 
delle pari opportunità. 

Azione 4.2 

Sensibilizzare e promuovere l’utilizzazione in tutti i documenti di lavoro (relazioni, circolari, decreti, 
regolamenti, ecc.) di un linguaggio non discriminatorio, usando sostantivi o nomi collettivi che 
includano persone dei due generi (es. persone anziché uomini, lavoratori e lavoratrici anziché 
lavoratori). 

Azione 4.3 

Divulgare il Codice Disciplinare del personale degli EE.LL per far conoscere la sanzionabilità dei 
comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona e il 
corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a principi di 
correttezza, che assicurino pari dignità di trattamento tra uomini e donne sul lavoro. 

Prevenire il mobbing: i provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamento di 
lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative di servizio diverso da quello di appartenenza devono 
essere adeguatamente motivati. In particolare, quando non richiesta dalla lavoratrice/lavoratore, la 
mobilità tra servizi diversi deve essere motivata da ragioni organizzative che richiedono il 
potenziamento temporaneo o stabile della unità organizzativa cui la lavoratrice/lavoratore è destinato. 
La eventuale rilevazione di situazioni che possono sfociare in comportamenti di mobbing, comporterà 
l’immediata adozione di azioni riorganizzative del contesto lavorativo in cui tali situazioni si sono 
determinate. 

Azione 4.4 

Vigilare sul pieno rispetto della normativa esistente in tema di pari opportunità di accesso al lavoro, 
e in particolare sul fatto che: 

• in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sia riservata alle donne la 
partecipazione in misura pari almeno ad un terzo, salva motivata impossibilità; 

• nei bandi di selezione per l’assunzione o la progressione di carriera del personale sia garantita 
la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed evitata ogni discriminazione nei confronti 
delle donne; 

• sia assicurato ugual diritto nelle assunzioni a tempo indeterminato al lavoratore e alla 
lavoratrice che in precedenza, per l’espletamento della stessa o equivalente mansione, abbiano 
trasformato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a part-time. 

• sia istituito nel comune il comitato unico di garanzia. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 



A chi è rivolto: A tutti i dipendenti e ai Responsabili di Area. 

DURATA DEL PIANO – DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente Piano ha durata triennale. Dalla data della sua intervenuta esecutività il Piano sarà 
pubblicato all’Albo Pretorio e nel sito web dell’Ente. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e 
le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter 
procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato. 
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PREMESSA E QUADRO NORMATIVO 

 
Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) del Comune di Camastra rappresenta un passo 
fondamentale verso una maggiore flessibilità e modernizzazione dell'amministrazione comunale. In linea con 
le direttive nazionali e le necessità di adattamento post-emergenza sanitaria, il POLA stabilisce un quadro 
organizzativo che permette ai dipendenti di beneficiare delle modalità di lavoro agile, promuovendo al 
contempo un'efficienza operativa incrementata e una migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

 

Questo piano non solo risponde alla crescente esigenza di un ambiente lavorativo adattabile e resiliente, ma 
si pone anche come strumento di valorizzazione del capitale umano all'interno del Comune, garantendo che 
il lavoro agile sia integrato con equità e trasparenza e che contribuisca positivamente sia alla soddisfazione 
dei lavoratori sia alla qualità dei servizi offerti ai cittadini. 

 

Con l'implementazione del POLA, il Comune di Camastra si impegna a monitorare e rivedere periodicamente 
le pratiche di lavoro agile, assicurando che le stesse rimangano efficaci e allineate con gli obiettivi strategici 
dell'ente. Questo processo include la formazione continua dei dipendenti e la valutazione delle infrastrutture 
tecnologiche, essenziali per supportare un ambiente di lavoro flessibile e sicuro. 

 

Inoltre, il POLA di Camastra riflette un impegno verso la sostenibilità, riducendo la necessità di spostamenti 
e, di conseguenza, l'impatto ambientale, sottolineando il ruolo dell'amministrazione comunale come modello 
di responsabilità sociale e ambientale.  

 



PARTE PRIMA 

LIVELLI DI ATTUAZIONE E DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 
 

L’emergenza sanitaria che ha caratterizzato l’anno 2020 ha imposto l’adozione di misure straordinarie per 
consentire lo svolgimento delle attività lavorative da remoto, attuando le previsioni normative, citate in 
premessa, che avevano introdotto il lavoro agile “emergenziale” nella P.A. A partire dal mese di marzo 2020 
sono stati adottati - tra gli altri - i seguenti provvedimenti per attuare il dettato normativo straordinario: 

- direttiva Segretario Generale reggente recante “Disposizioni urgenti sull’impiego di certificazioni 
verdi COVID-19 in ambito lavorativo pubblico di cui all’art. 1 del d.l. n. 127-2021” prot. n. 8633 del 
30 settembre 2021; 

- Circolare Segretario generale reggente recante “Precisazioni in tema di applicazione della disciplina 
in materia di obbligo di possesso ed esibizione delle certificazioni verdi COVID-19 da parte del 
personale delle Pubbliche Amministrazioni a seguito delle apposite Linee Guida” – prot. n. 9065 del 
11.10.2021; 

- Direttive Segretario Generale reggente recante “Misure organizzative di cui all’art. 1, comma 3 del 
DM 8.10.2021 per l’autorizzazione del lavoro agile nella fase transitoria. Atto di coordinamento ai 
sensi dell’art. 97, co. 4 TUEL – prot. n. 10016 del 4.11.2021; 

- Direttiva Segretario Generale reggente recante “Direttive relative all’applicazione del lavoro in 
modalità agile di cui al decreto del Ministro della Funzione pubblica del 08 ottobre 2021 tenuto conto 
della Circolare del 5 gennaio 2022 a firma congiunta dei Ministri della funzione pubblica e del 
Lavoro” prot. n. 877 del 28.01.2022 

- Circolare Segretario Generale reggente recante “Estensione dell’impiego dei certificati vaccinali e di 
guarigione sui luoghi di lavoro di cui all’art. 1 del Decreto Legge 7 gennaio 2022, n. 1 recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle 
scuole e negli istituti della formazione superiore” - prot. n. 1186 del 4 febbraio 2022 

 

 
In esecuzione della normativa di urgenza (DPCM del 1 marzo e del 11 marzo, nonché art. 87 del DL 18/2020) 
sono state individuate le “attività indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di 
lavoro, anche in ragione della gestione dell'emergenza”. 

L’assegnazione al lavoro agile è stata resa possibile ed efficace dai seguenti presupposti inerenti 
l’infrastruttura informatica: strumenti informatici nella disponibilità del dipendente, ove non messa a 
disposizione dell’Amministrazione; possibilità di connessione da remoto agli applicativi gestionali in uso 
presso l’ente; collegamenti ed interlocuzioni a mezzo mail, call, videoconferenze, smartphone, messaggistica, 
firme digitale, ecc.. 



PARTE SECONDA 

 
MODALITÀ ATTUATIVE E DISCIPLINARE PER L’ATTIVAZIONE DEL 

LAVORO AGILE 

 
Secondo le Linee guida per la redazione del POLA, l’Amministrazione deve procedere a un’analisi 
preliminare del suo stato di salute, al fine di individuare eventuali elementi critici che possono ostacolare 
l’implementazione del lavoro agile in tutta o in parte della struttura, oltre che di eventuali fattori abilitanti che 
potrebbero favorirne il successo. In particolare, devono essere valutate: 

 
 

SALUTE ORGANIZZATIVA: MAPPATURA DELLE ATTIVITÀ “REMOTIZZABILI” 

L’articolo 263 del DL n. 34/2020 ha definito un nuovo standard quantitativo per l’impiego del personale 
pubblico in lavoro agile durante il periodo emergenziale, tuttora in corso: le P.A. applicano il lavoro agile al 
personale impiegato nelle attività che possono essere svolte in tale modalità e comunque a condizione che 
l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese avvenga con regolarità, continuità ed efficienza, nonché 
nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

A tale fine, in esecuzione del Decreto ministeriale 19 ottobre 2020, il Comune di Camastra, in forza dei 
surrichiamati atti, ha provveduto alla “Mappatura delle attività` e dei processi di lavoro da svolgere in smart 
working” (attività cd. smartabili). 

Su tali servizi e funzioni, le rilevazioni effettuate hanno evidenziato che, rispetto alle tipologie di attività svolte 
all’interno dell’Ente: 

- una buona percentuale presentava un elevato grado di svolgimento efficace da remoto, a fronte di talune 
tipologie di attività che rivelatesi soltanto parzialmente suscettibili di essere rese da remoto, a fronte delle 
tipologie di attività – indifferibili ed urgenti – individuate con apposito atto sindacale quali attività da non 
poter essere svolte da remoto ovvero caratterizzate da un grado di “remotizzabilità” molto limitato. 

 

 
Si considerano svolgibili da remoto ovvero in modalità di lavoro agile tutte 
le attività non ricomprese tra le attività indifferibili ed urgenti da rendersi 
obbligatoriamente in presenza individuate appositamente individuate 
all’interno dell’ente. 



DISCIPLINARE PER L’ATTIVAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Art.1 
Definizioni 

1. Ai fini del presente Disciplinare, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 63 del CCNL Comparto 
Funzioni Locali Triennio 2019-2021 sottoscritto in data 16 novembre 2022 si intende per: 
a) il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e 
tecnologici per operare con tale modalità. 

b) il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da ciascun Ente 
con propria regolamentazione ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e 
obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. 

c) la prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di questi, 
senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e 
settimanale. 

 
Art. 2 

Finalità 

1. Il lavoro agile persegue i seguenti obiettivi: 
a) garantire l’efficienza dell’Amministrazione, migliorando la qualità dei servizi erogati all'utenza e 

potenziando la capacità di risposta dell’Amministrazione nei confronti dei cittadini; 
b) agevolare la conciliazione vita-lavoro; 
c) favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti tra abitazione e luogo di lavoro; 
d) promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare l’autonomia, la 

responsabilità e la motivazione dei lavoratori, in un’ottica di incremento della produttività e del benessere 
organizzativo e personale. 

Art. 3 
Criteri per l’accesso al lavoro agile 

1. La prestazione può essere svolta in modalità agile qualora ricorrano le seguenti condizioni: 
a) possibilità di svolgere almeno in parte le attività assegnate al/alla dipendente, senza la necessità di 

costante presenza fisica nei locali dell’Amministrazione; 
b) possibilità di utilizzare strumenti tecnologici idonei allo svolgimento della prestazione lavorativa al di 

fuori dei locali dell’Amministrazione, anche se di proprietà del dipendente; 
c) che non vi sia alcuna penalizzazione rispetto ai livelli di servizio rivolti all’utenza e si garantisca la 

qualità e l’effettività del servizio erogato. 

Art. 4 
Destinatari 

1. Il lavoro agile è rivolto a tutto il personale in servizio presso l’Amministrazione nei limiti e secondo le 
condizioni previste dall’art. 3 del presente Disciplinare. 

2. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori – siano essi 
con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 
contratto a tempo indeterminato o determinato. 

3. Al fine di salvaguardare le esigenze organizzative, produttive e funzionali dell’Amministrazione, qualora il 
numero delle istanze complessive sia superiore ai contingenti consentiti dalle norme vigenti al momento, 
ovvero qualora nell’ambito della stessa struttura più lavoratori/trici facciano richiesta di svolgere la prestazione 
lavorativa in lavoro agile, si farà ricorso ai seguenti criteri di priorità: 



a) condizioni di salute del/della dipendente, debitamente certificate, portatore di patologie indicate dal 
ministero della Salute tali da renderlo maggiormente esposto al contagio da COVID –19, o da altre agenti 
virali per i quali venga dichiarato lo stato di emergenza; 

b) dipendenti attualmente conviventi con soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto a); 
c) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità di cui all’art. 16 del 

D.Lgs. n. 151/2001 e ss.mm.ii. o lavoratori con figli in condizioni di disabilità di cui all’art. 3, comma 3, 
della legge n. 104/1992, debitamente certificate; 

d) dipendenti sui quali grava la cura dei figli conviventi minori di anni quattordici, anche in conseguenza della 
sospensione o contrazione dei servizi scolastici (compresa la scuola per l’infanzia e gli asili nido), qualora 
l’altro genitore non risulti beneficiario di analoghi benefici; 

e) esigenze di assistenza nei confronti del coniuge, del partner di un’unione civile, del convivente stabile more 
uxorio, dei genitori o dei figli maggiori di età anche se non conviventi, o familiari con invalidità non già 
oggetto di tutela della legge n. 104/1992, attestata da documentazione medica; 

f) stato di gravidanza della lavoratrice attestata da documentazione medica; 
g) condizioni di salute del dipendente che necessitano di cure mediche, anche temporanee, debitamente 

certificate, che rendano gravoso il raggiungimento della sede di servizio per inconciliabili esigenze di cura. 

4. Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

5. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e 
flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche 
necessità tecniche delle attività. 

6. A parità delle condizioni di cui al comma precedente, si prenderà in considerazione la maggior distanza tra 
il domicilio e la sede di servizio. 

Art. 5 

Principio di non discriminazione e pari opportunità 

1. Il lavoro agile si applica nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e 
donna, in considerazione, e compatibilmente, con il profilo professionale ricoperto e l’attività in concreto 
svolta presso la sede lavorativa dell’Amministrazione. 

2. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro 
in atto. 

3. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza il dipendente conserva i 
medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento 
economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le 
medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’amministrazione, con le precisazioni di cui al Titolo VI 
del CCNL Funzioni Locali – Triennio 2019-2021. 

4. Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, alle 
progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative previste per tutti i 
dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

Art. 6 
Modalità di accesso al lavoro agile 

1. L’accesso al lavoro agile avviene sulla base di una scelta organizzativa del Responsabile dell’Area di 
appartenenza e previa adesione del/della dipendente. In via straordinaria, l’accesso al lavoro agile può essere 
riconosciuto caso di specifiche esigenze di natura temporanea e/o eccezionale che rendano la prestazione 
oggettivamente non eseguibile presso la sede della struttura di appartenenza. 



2. Il/la dipendente che rientra, secondo i requisiti previsti dal presente Disciplinare, tra i soggetti destinatari 
del lavoro agile e che intende avvalersi di tale modalità di lavoro deve presentare al/alla Responsabile della 
propria Area una specifica manifestazione di interesse. 

3. Il/la Responsabile dell’Area, previa verifica che la tipologia di attività svolta dal/dalla dipendente 
interessato rientri tra quelle espletabili in modalità agile secondo la mappatura previamente adottata, 
predispone, nei dieci giorni successivi alla presentazione della manifestazione di interesse, in accordo con il/la 
dipendente, un accordo individuale di assegnazione al lavoro agile. 

4. L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente normativa, ai 
fini della regolarità amministrativa e della prova. 
5. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della L. n. 81/2017, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa 
svolta all'esterno dei locali dell’ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore 
di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma vengono forniti dall’amministrazione. 
6. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 
a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 
indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 
c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non inferiore a 
30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; 
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
e) indicazione delle fasce di cui all’art. 66 (Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla 
disconnessione), lett. a) e b) CCNL FUNZIONI Locali TRIENNIO 2019-2021 del 16 NOVEMBRE 2021, tra 
le quali va comunque individuata quella di cui al comma 1, lett. b); 
f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 
lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del 
lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal 
lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L n. 300/1970 e 
successive modificazioni; 
h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza sul 
lavoro agili, ricevuta dall’Amministrazione. 
7. L’accordo è sottoscritto dal/dalla dipendente e dal Responsabile dell’Area, ovvero dal Segretario Generale 
e dal Responsabile dell’Area interessato in caso accesso al lavoro agile da parte di quest’ultimo, ovvero dal 
Sindaco e dal Segretario Generale in caso di svolgimento di lavoro agile del Segretario. 

8. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso 
indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

9. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con 
comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno 
prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 
Art. 7 

Strumentazione 

1. Il lavoratore agile può espletare l’attività lavorativa agile anche avvalendosi degli strumenti informatici di 
sua proprietà, quali personal computer portatili, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto opportuno e congruo 
dall’Amministrazione, ovvero forniti dall’Amministrazione stessa. 

2. Per ragioni di sicurezza preordinate alla protezione della rete e dei documenti, dati e informazioni, tanto nel 
caso in cui i dispositivi mobili utilizzati dal lavoratore agile per l’accesso ai dati e agli applicativi siano messi 
a disposizione dallo stesso dipendente, quanto nel caso in cui siano forniti dall’Amministrazione, 



l’Ufficio competente in materia di sicurezza informatica potrà fornire supporto da remoto per la configurazione 
e la verifica della loro compatibilità. 

3. Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o gli eventuali investimenti per il 
mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del dipendente. 

4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia impedito 
o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio 
dirigente/responsabile di settore. 

5. Il Dirigente/Responsabile di Settore, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 
temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare, con un congruo 
preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto 
a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

 
 

Art. 8 
Luogo di svolgimento dell’attività lavorativa 

1. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di 
questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero 
e settimanale. 
2. Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, 
il lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. 
3. In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è 
tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di 
tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad 
adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e 
sulle informazioni in possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine l’ente consegna 
al lavoratore una specifica informativa in materia. 
4. Al fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione con l’Ufficio di appartenenza e un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve essere garantita una 
fascia di contattabilità nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o con altre 
modalità similari. Anche al fine di garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro del dipendente, si 
stabilisce una fascia di contattabilità di almeno 5 ore dalle 8:30 alle 13:30, e, nelle giornate con rientro 
pomeridiano – dalle ore 15:30 alle ore 18:30, al recapito telefonico all’uopo fornito dal dipendente e 
all’indirizzo di posta elettronica assegnato dall’Amministrazione o comunque indicato dal dipendente. 

5. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione 
dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i 
permessi per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 41 (permessi retribuiti per particolari 
motivi personali o familiari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per 
assemblea di cui all’art. 10 (Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L. 104/1992. Il dipendente 
che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per 
le fasce di contattabilità. 

6. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare 
lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

7. E’ in ogni caso assicurata al lavoratore una fascia di in operabilità nella quale il lavoratore non può erogare 
alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 
29, comma 6, del presente CCNL a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 
22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 



Art. 9 
Diritto alla disconnessione 

1. In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, nonché dell’art. 
66, comma 6 del CCNL TRIENNIO 2019/2021 del 16.11.2022, l’Amministrazione riconosce il diritto alla 
disconnessione. 

2. Nel periodo di disconnessione, l’Amministrazione riconosce il diritto del/della lavoratore/trice agile di non 
leggere e non rispondere a e-mail, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e- mail 
e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa, ivi compreso l’accesso e la connessione al sistema 
informativo dell’Ente. 

3. Il periodo di disconnessione opera fermo restando quanto previsto dal comma 1, lett. b) dell’art. 66 del 
CCNL Funzioni Locali Triennio 2019-2021 in ordine alla fascia di inoperabilità, e fatte salve le attività 
funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi nella fascia di contattabilità stabilità 
dall’ente. 

 
Art. 10 

Trattamento giuridico ed economico 

1. Il/la lavoratore/trice che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei contratti collettivi 
di cui all'art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti dei/lle lavoratori/trici che svolgono 
le medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'Amministrazione. 

2. È garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che aderiscono al lavoro agile anche in 
riferimento alle indennità e al trattamento accessorio rispetto ai lavoratori che svolgono le medesime mansioni 
esclusivamente all'interno della sede dell'Amministrazione. Il lavoro agile non pregiudica in alcun modo le 
prospettive di sviluppo professionale e formativo previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

3. Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, nelle giornate svolte in modalità lavoro 
agile non sono configurabili compensi per prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive e prestazioni 
in turno. 

4. Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 
 
 

Art. 11 
Recesso delle parti 

1. L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/trice agile possono recedere dall’accordo individuale in forma 
scritta con un preavviso di 30 giorni lavorativi, in caso di accordo individuale a tempo indeterminato. 

2. Nel caso di lavoratore/trice agile disabile, ai sensi dell’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del 
preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione non può essere inferiore a 30 giorni, al fine di consentire 
un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del/della 
lavoratore/trice. 

3. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso 
indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

4. Può costituire giustificato motivo l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore al rimprovero scritto. 

5. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso per ragioni organizzative, in particolare a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, in caso di: 
a) assegnazione del dipendente ad altre mansioni diverse da quelle per le quali è stata concordata la modalità 

di lavoro agile; 



b) trasferimento del dipendente ad altra area /settore/servizio 
c) mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile e definiti nell’accordo 

individuale. 

6. La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei 
dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dall’accordo individuale di lavoro agile da 
parte dell’Amministrazione. 

Art. 12 
Obblighi di comportamento 

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il/la lavoratore/trice agile dovrà tenere un 
comportamento sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e, compatibilmente alle peculiarità e 
modalità di svolgimento del lavoro agile, è tenuto al rispetto delle disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto 
indicato nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare adottati dall’Amministrazione. 

 
 

Art. 13 
Obblighi di riservatezza 

1. Il lavoratore è tenuto a mantenere la massima riservatezza sui dati e sulle informazioni di cui verrà a 
conoscenza nell’esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto delle previsioni del Regolamento UE 
679/2016 (GDPR) e del D.lgs. 196/03 e ss mm.ii. (Codice privacy). 

 
 

Art. 14 
Sicurezza sul lavoro 

1. L’Amministrazione consegna al/alla singolo/a dipendente, alla sottoscrizione dell’Accordo individuale, 
l’informativa scritta di cui all’art. 22 della Legge 81/2017, con indicazione dei rischi generali e dei rischi 
specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa. 

3. Ogni singolo dipendente collabora diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire un 
adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro. 

4. Nell’eventualità di un infortunio durante la prestazione in modalità agile, il lavoratore dovrà fornire 
tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione. 

5. L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa di comportamenti del dipendente 
incompatibili con un corretto svolgimento della prestazione lavorativa. 



PARTE TERZA 

CONDIZIONI ABILITANTI 

INDICATORI DI SALUTE ORGANIZZATIVA 

Relativamente alla adeguatezza dell’organizzazione dell’ente rispetto all’introduzione del lavoro agile si 
possono censire i seguenti indicatori di “salute organizzativa”: 

Indicatore Rilevazione all’interno dell’ente 
Assenza/Presenza di un sistema di 
Programmazione per obiettivi (annuali, infra 
annuali, mensili) e/o per progetti (a termine) 
e/o per processi (continuativi 

 
SI (piano della performance) 

Assenza/Presenza di un Coordinamento 
organizzativo del lavoro agile SI 

Assenza/Presenza di un Help desk 
informatico dedicato NO 

Assenza/Presenza di un Monitoraggio del 
lavoro agile 

SI (Sistema di reportistica già avviato nella fase del cd. 
regime emergenziale) 

 
 

SALUTE PROFESSIONALE 

L’implementazione del lavoro agile richiede in via preliminare l’acquisizione o il potenziamento di 
competenze professionali specifiche: in primo luogo, la capacità di programmazione e assegnazione degli 
obiettivi, di coordinamento e monitoraggio dei risultati, di lavoro in team, ma anche di competenze digitali 
specifiche espresse dal personale operante in smart working. 

Più in generale, va intesa come “salute professionale”, riferita al lavoro agile, l’adeguatezza dei profili 
professionali esistenti all’interno dell’ente rispetto a quelli necessari. 

 
INDICATORI DI SALUTE PROFESSIONALE 

 

Indicatore Rilevazione all’interno dell’ente 
COMPETENZE DIREZIONALI (capacità 
di programmazione e di adozione di 
approccio per obiettivi e/o per progetti e/o per 
processi per coordinare i collaboratori 

Modalità, adottate o in programma, per organizzare il 
lavoro agile: 
- programmazione di obiettivi assegnati alle strutture e/o 

a singoli dipendenti da parte dei vari Responsabili di 
Area; 

- partecipazione a corsi di formazione per Segretario 
Generale/Responsabili di Area su competenze 
direzionali in materia di lavoro agile; 

- percorsi di sensibilizzazione e informazione realizzati 
all’interno del Comune. 

COMPETENZE ORGANIZZATIVE 
(capacità di lavorare per obiettivi, per 
progetti, per processi, capacità di auto- 
organizzarsi) 

Iniziative, adottate o in programma, per diffondere la 
cultura dello smart-working e sviluppare le competenze 
necessarie per il lavoro agile tra i dipendenti: 
- adozione di direttive, disposizioni ed indicazioni 

operativi, atti di coordinamento ex art. 97 TUEL da 
parte del Segretario Generale; 

- partecipazione a corsi di formazione dei dipendenti che 
possono lavorare in remoto per su competenze 
specifiche in materia di lavoro agile (per lo più in 
modalità webinar) 



COMPETENZE DIGITALI (capacità di 
utilizzare le tecnologie necessarie per il 
consolidamento di uno smart working efficace) 

Iniziative formative, anche interne, dirette alla crescita 
delle abilità informatiche e della padronanza degli 
strumenti telematici di collaborazione: 
Nell’ottica di una funzionale integrazione tra questa 
sezione del PIAO e quella relativa alla Performance, nel 
piano dedicato a quest’ultima la digitalizzazione 
assume grande rilievo, costituendo uno degli obiettivi di 
performance organizzativa ed individuale ivi assegnato, 
nell’ottica del cd. transizione digitale. 

 
SALUTE DIGITALE: REQUISITI TECNOLOGICI 

L’infrastruttura tecnologica e telematica dell’ente deve essere in grado di garantire con efficacia e sicurezza lo 
svolgimento del lavoro tanto da remoto quanto in presenza. Alcune dotazioni di natura tecnica costituiscono 
infatti presupposti imprescindibili per la concreta attuazione di un lavoro agile pienamente efficace, poiché 
deve consentito al più ampio numero possibile di operatori di accedere alla rete aziendale e ai sistemi 
applicativi presso qualunque postazione di lavoro, anche fuori dalla sede dell’amministrazione. 

Di seguito si riporta la situazione in essere rispetto agli elementi maggiormente rilevanti inerenti 
l’infrastruttura informatica dell’ente: 
- disponibilità di accessi sicuri dall’esterno agli applicativi e ai dati di interesse per l’esecuzione del lavoro, 

con l’utilizzo di opportune tecniche di criptazione dati; 
- funzioni applicative di “conservazione” dei dati/prodotti intermedi del proprio lavoro per i dipendenti che 

lavorino dall’esterno; 
- disponibilità di applicativi software che permettano alla lavoratrice o al lavoratore nell’ottica del lavoro 

per flussi; 
- profilazione degli utenti, con gestione dei ruoli e delle abilitazioni; 
- tracciatura degli accessi ai sistemi e agli applicativi; 
- disponibilità di documenti in formato digitale grazie al protocollo. 

 
 

INDICATORI DI SALUTE DIGITALE 
 

Indicatore Rilevazione all’interno dell’ente 
Assenza/Presenza di un sistema VPN Presenza 
Assenza/Presenza di una intranet Assenza 
Assenza/Presenza di sistemi di collaboration 
(es. documenti in cloud) si 

Applicativi consultabili in/da remoto SI 
Banche dati consultabili da remoto SI 
Utilizzo firma digitale tra i lavoratori Per il Segretario Generale ed i Responsabili di Area 
Processi/Servizi digitalizzati Protocollazione atti, flusso documentale ed informativo 

informatico, formazione e conservazione digitale atti in 
forma pubblico-amministrativa, pubblicazione atti, albo 
pretorio on line, Pagamenti on line tramite Pago Pa in corso 
di implementazione, fatturazione elettronica, CIE, 
modulistica SUAP in corso di implementazione, ecc. 

 
 

SALUTE ECONOMICO - FINANZIARIA 

Lo sviluppo della nuova modalità lavorativa non può non essere accompagnato da un programma di 



investimento, pur nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Il Comune è impegnato in una costante attività volta all’ottenimento di finanziamenti che possano assicurare 
copertura economica e finanziaria ad investimenti in supporti hardware e infrastrutture digitali funzionali 
al lavoro agile, ed in generale ad investimenti in digitalizzazione di procedure amministrative e di processi, 
di modalità di erogazione dei servizi, da formazione sulle competenze direzionali, organizzative e digitali, 
nonché delle relative risorse iscritte in bilancio. 

Tra gli obiettivi programmati ed assegnati alle Aree di riferimento figurano: 

- digitalizzazione pratiche SUE: introduzione di misure di interlocuzione programmata con l'utenza a 
mezzo soluzioni digitali, con particolare riferimento alle attribuzioni del SUE; pubblicazione 
modulistica on line su homepage sito istituzionale, link per scaricare modulistica, 
implementazione di pubblicazioni avvisi/istruzioni a mezzo sito istituzionale on line. 

- Implementazione dei servizi online: introduzione di misure di interlocuzione programmata con 
l'utenza a mezzo soluzioni digitali non in presenza. 

- Digitalizzazione: Migrazione dati su server in cloud. 

 
SALUTE ECONOMICO-FINANZIARIA 

L’ente, per come accertato in sede di approvazione del rendiconto 2021, versa in condizioni di deficitarietà 
strutturale. 



PARTE QUARTA 

SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 
 

Il nuovo paradigma organizzativo del lavoro agile impone richiede un affinamento dei sistemi di valutazione, 
finalizzato alla puntuale verifica dei risultati raggiunti a fronte di obiettivi prefissati e concordati 

Poiché il lavoro agile si svolge per fasi, cicli, obiettivi senza precisi vincoli spazio-temporali della prestazione, 
risulta infatti necessario che la valutazione della performance sia collegata al riscontro del raggiungimento dei 
risultati della prestazione lavorativa, più che alla verifica del lavoro quotidianamente svolto, o attraverso il 
numero delle ore lavorate. 

L’analisi della performance nel nuovo contesto del lavoro agile deve prendere in esame tre principali 
direttrici all’interno del Sistema di misurazione e valutazione della performance (SMIVAP), e renderle 
coerenti con le diverse modalità di esecuzione della prestazione lavorativa proprie dal lavoro agile: 
1) Indicatori di attività, riferiti allo stato di implementazione del lavoro agile nell’Amministrazione; 
2) performance organizzativa, cioè i “traguardi” che la struttura/ufficio deve raggiungere nel suo complesso e 

al perseguimento dei quali tutti (dirigenti e personale) sono chiamati a contribuire; 
3) performance individuale, cioè il contributo diretto del lavoratore nel conseguimento degli obiettivi 

assegnati sia a livello di struttura che individuali, nonché i comportamenti agiti dal lavoratore 
nell’erogazione della sua prestazione, sia in presenza che in lavoro agile. 

Partendo dal Vigente Sistema di misurazione e valutazione della performance del Comune di Camastra, si fa 
riserva di introdurre nel prossimo aggiornamento annuale del piano i seguenti indicatori sullo stato di 
implementazione del lavoro agile, della performance organizzativa e di quella individuale (cfr. Linee Guida 
sul P.O.L.A. - dicembre 2020): 

§ Indicatori che si ritiene di implementare nel proprio sistema di valutazione della performance: 

1) INDICATORI DI ATTIVITÀ 
 

DIMENSIONI Esempi di INDICATORI sullo stato di implementazione del lavoro agile 

QUANTITA’ • % lavoratori agili effettivi / lavoratori agili potenziali* 
• % Giornate lavoro agile / giornate lavorative totali* 

QUALITA’ 
percepita 

• % responsabili di area soddisfatti del lavoro agile dei propri collaboratori 
• % dipendenti in lavoro agile soddisfatti 

 
 

2) PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
 

DIMENSIONI Esempi di INDICATORI 
di performance organizzativa 

 
 

 
EFFICIENZA 

 

 
Produttiva 

• Diminuzione assenze (es. [(Giorni di assenza/giorni lavorabili mese A anno X 
- Giorni di assenza/giorni lavorabili mese A anno X-1)/Giorni di 
assenza/giorni lavorabili mese A anno X-1] )* 

• Aumento produttività (es. quantità di pratiche ordinarie lavorate/servizi 
erogati per ufficio, unità organizzativa, etc.) 

Temporale • Riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche ordinarie 



 
 
 
 

EFFICACIA 

 
Quantitativa 

• Quantità erogata (es. n. pratiche, n. processi, n. servizi; % comunicazioni 
tramite domicili digitali, si veda circ. 2/2019 DFP- 3.4) 

• Quantità fruita (es. n. utenti serviti) 

 
Qualitativa 

• Qualità erogata (es. tempi di erogazione dei servizi erogati in modalità agile,) 

• Qualità percepita (es. % customer satisfaction di utenti serviti da dipendenti 
in lavoro agile) 

ECONOMICITÀ Riflesso economico • Riduzione di costi (es. utenze / anno; stampe / anno; straordinario / anno; 
ecc.) 

 
 

3) PERFORMANCE INDIVIDUALE E COMPORTAMENTI 
 

 Esempi di INDICATORI di performance individuale 

 
 
 
 
 
 

RISULTATI 

Efficacia quantitativa: n. di pratiche, n. utenti serviti (sia con riferimento ad attività ordinaria che a 
progetti specifici che possono o meno essere collegati a obiettivi di performance organizzativa riportati 
nel Piano della Performance); n. di pratiche in lavoro agile/n. pratiche totali, n. utenti serviti in lavoro 
agile/ n. utenti serviti. 
Efficacia qualitativa: qualità del lavoro svolto (valutazione da parte del superiore o rilevazioni di 
customer satisfaction sia esterne che interne) nel complesso e con riferimento agli output del lavoro 
agile, se possibile 

 
Efficienza produttiva: n. di pratiche, n. utenti serviti 

Efficienza temporale: tempi di completamento pratiche/servizi rispetto scadenze; tempi di 
completamento pratiche/servizi in lavoro agile 

 
 COMPORTAMENTI DA OSSERVARE 
 Dirigente/Funzionario Responsabile Dipendente 

RESPONSABILITÀ • revisione dei processi e dei modelli di lavoro 
dell’unità organizzativa (UO), anche in ordine 
alle modalità di erogazione dei servizi, in 
funzione di un approccio agile 
all’organizzazione 

• definizione e comunicazione degli obiettivi di 
UO e degli obiettivi individuali ai dipendenti 

• monitoraggio dello stato avanzamento delle 
attività di UO e del singolo dipendente 

• feed-backfrequentiaidipendentisull’andamento 
delle loro performance 

• non creare disparità tra lavoratori agili e non 
• capacità di delega 

• capacità di auto-organizzare i tempi di lavoro 
• flessibilità nello svolgimento dei compiti 

assegnati e nelle modalità di rapportarsi ai 
colleghi 

• orientamento all’utenza 
• puntualità nel rispetto degli impegni presi 
• rispetto delle regole/procedure previste 
• evasione delle e-mail al massimo entro n. x 

giornate lavorative 
• presenza on line in fasce orarie di contattabilità 

da concordare in funzione delle esigenze, 
variabili, dell’ufficio 

• disponibilità a condividere con una certa 
frequenza lo stato avanzamento di lavori relativi 
a obiettivi assegnati 

• disponibilità a condividere le informazioni 
necessarie con tutti i membri dell’eventuale 
gruppo di lavoro 



PARTE QUINTA 

PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 
 

 
Lo sviluppo del lavoro agile è programmato nella sua attuazione dall’Amministrazione, tramite il POLA, in 
termini progressivi e graduali, tenendo conto del grado di sviluppo legato ad eventuali sperimentazioni 
pregresse, alle dimensioni dell’ente e alle specificità organizzative. 

In questa sezione del Piano l’Amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di programmazione 
organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle condizioni abilitanti 
descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti.



 



Valore 

soglia

Valore 

soglia

da a Classe da a

-                        999                 abitanti A 29,50% -                 999                              abitanti A 29,50%

1.000                    1.999              abitanti B 28,60% 1.000             1.999                           abitanti B 28,60%

2.000                    2.999              abitanti C 27,60% 2.000             2.999                           abitanti C 27,60%

3.000                    4.999              abitanti D 27,20% 3.000             4.999                           abitanti D 27,20%

5.000                    9.999              abitanti E 26,90% 5.000             9.999                           abitanti E 26,90%

10.000                  59.999            abitanti F 27,00% 10.000           59.999                        abitanti F 27,00%

60.000                  249.999          abitanti G 27,60% 60.000           249.999                      abitanti G 27,60%

250.000                1.499.999      abitanti H 28,80% 250.000        1.499.999                   abitanti H 28,80%

1.500.000            abitanti I 25,30% 1.500.000     abitanti I 25,30%

Valore 

soglia

da a Classe

-                        999                 abitanti A 33,50%

1.000                    1.999              abitanti B 32,60%

2.000                    2.999              abitanti C 31,60%

3.000                    4.999              abitanti D 31,20%

5.000                    9.999              abitanti E 30,90%

10.000                  59.999            abitanti F 31,00%

60.000                  249.999          abitanti G 31,60%

250.000                1.499.999      abitanti H 32,80%

1.500.000            abitanti I 29,30%

COMUNE DI Camastra

Anno 2025

Popolazione 1968

Classe B

Valore soglia TAB.1 28,60%

Differenziazione dei comuni

per fascia demografica

Differenziazione dei comuni

per fascia demografica

Tab. 3

Differenziazione dei comuni

per fascia demografica

Valore soglia TAB.3 32,60%

Valore  Ente 42,44%

Tab. 1 Tab. 1 

Allegato 5



2022

ENTRATE CORRENTI 2022 2021 2020

Importo ENTRATA TIT.1               1.637.717,09              1.348.880,42         1.905.290,13 

1.265.830,39                                           ENTRATA TIT.2 1.775.468,99             1.617.913,00                     1.147.807,60 

ENTRATA TIT.3 283.361,35                298.754,65                            309.948,85 

Totale 3.696.547,43 3.265.548,07 3.363.046,58

Media 

1.265.830,39                                 

Ultimo rendiconto approvato - anno ANNO

SPESA DEL PERSONALE ENTRATE CORRENTI

Macroaggregato BDAP

Voce

U.1.01.00.00.000                                                     

U1.03.02.12.001                                                                

 U1.03.02.12.002     

3.441.714,03

                                                       

U1.03.02.12.999                                                                            

FCDE 

BILANCIO DI  

PREVISIONE ANNO 

2022

458.757,64

                                                       

U1.03.02.12.003                                                                               

 VALORE SOGLIA DI RIFERIMENTO  32,60%

TOTALE TOTALE 2.982.956,39

 RAPPORTO SPESE DI PERSONALE SU ENTRATE CORRENTI ART 

2 D.M.17/03/2020 
42,44%
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Comune di Camastra 
(Libero Consorzio Comunale di Agrigento) 

 
PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 2025-2027 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni, indispensabile per assicurare il buon 
andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 
La formazione è un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 
 • valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 
 • miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente.  
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 
e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 
servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 
sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire 
gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.  
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 
fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 
dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare 
le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 
programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti 
strategici.  
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 
delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  
Tra questi, i principali sono:  
-  il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”; 
- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che stabiliscono 
le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare 
il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 
strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 
amministrazioni; 

Obiettivi Generali 

Allegato 7



1. Sviluppo delle Competenze: Incrementare le competenze del personale per rispondere 
efficacemente alle esigenze di modernizzazione amministrativa, digitale ed ecologica. 

2. Aggiornamento Normativo: Assicurare un continuo aggiornamento sulle normative di 
settore, in particolare quelle che regolano i servizi alla comunità, la fiscalità e la gestione dei 
lavori pubblici e ambientali. 

3. Utilizzo di Tecnologie Avanzate: Formare il personale sull'utilizzo di piattaforme di 
acquisto (MEPA) e altri strumenti digitali essenziali per l'operatività quotidiana. 

Su questa base, sentite le esigenze formative, si indicano i seguenti temi: 

• Piattaforme di Acquisto (MEPA): Formazione sull'utilizzo efficiente e conforme delle 
piattaforme di acquisto pubblico. 

• Digitalizzazione e Data Entry: Corsi su data entry e utilizzo degli applicativi e delle 
piattaforme digitali utilizzate dall'ente. 

• Aggiornamento Normativo per Settore:  
o Servizi alla Comunità e alla Persona 
o Settore Economico Finanziario e Risorse Umane 
o Lavori Pubblici e Servizi Ambientali 

• Contabilità degli Enti Pubblici: Corsi su impegni di spesa e programmazione delle spese. 
• Notifiche Digitali per Anagrafe e Stato Civile. 
• Formazione per il Settore della Polizia Municipale. 
• Normativa sulla Riscossione dei Tributi. 
• Gestione e Rendicontazione dei Fondi Pubblici. 
• La Transazione Digitale nelle Pubbliche Amministrazioni. 
• La Nuova Riforma IMU. 
• Coaching come Strumento di Cambiamento. 
• La Banca Dati delle Pubbliche Amministrazioni - Bilanci Armonizzati. 
• Leadership nella P.A. 
• Capacità di Problem Solving. 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti:  
• Formazione attraverso webinar  
• Formazione mediante partecipazione ad appositi corsi. 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione:  
- interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 
coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente;  
- formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, e in materia di 
sicurezza sul lavoro;  
- formazione continua in ordine all’aggiornamento mirato finalizzato al perseguimento di 
approfondimento specifico. 
 

Finanziamento 

I corsi saranno finanziati tramite un finanziamento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), garantendo così la copertura finanziaria senza impattare sul bilancio comunale ordinario. 

Tempistica 



Il periodo di formazione coprirà gli anni 2025-2027, con una programmazione flessibile che 
permetta aggiornamenti e integrazioni basati sulle emergenze normative e tecnologiche. 

Questo piano mira a integrare la formazione continua del personale con le strategie di sviluppo e 
innovazione necessarie per affrontare le sfide future nel contesto di un ente pubblico moderno e 
efficiente. 

  
Camastra 17/03/2025 
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COMUNE DI CAMASTRA 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 
 

ORIGINALE  
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

Numero  N° 29   Del  29-03-2025 
 

Proposta N° 31 del 26-03-2025 
 
 

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA 
 

OGGETTO: PIAO PROVVISORIO 2025-2027 

 
 
L'anno  duemilaventicinque il giorno  ventinove del mese di marzo alle ore 11:15 e seguenti, in modalità telematica ai 
sensi del Regolamento Comunale approvato con Delibera di Consiglio n. 3 del 09/02/2023,, a seguito di regolare 
convocazione e sotto la presidenza del Sindaco si è riunita la Giunta Municipale, nelle persone dei Sigg.:    
 
Gaglio Dario Sindaco P 
Di Vincenzo Nicolò ASSESSORE A 
Dispinzeri Biagio ASSESSORE P 
Brunco Loredana ASSESSORE V-SIND P 
Manzone Maria ASSESSORE P 
 
ne risultano presenti n.   4 e assenti n.   1. 
 
 
Partecipa il Segretario del Comune, il Segretario Comunale  dott. Librici Pietro; 

Il Presidente, constatata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i presenti a 

deliberare sull'oggetto sopraindicato.  
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LA GIUNTA COMUNALE  
 

Visto che, ai sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n°142 recepito della L.R. n° 48/91, come modificato 
dall’art. 12 della L.R. 30/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto ha espresso: 
 

● il responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica; 
 

● il responsabile del servizio interessato, per la regolarità contabile; 
 

PRESA IN ESAME la proposta di deliberazione indicata in oggetto, che si allega al presente atto per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
 
VISTI: 
 
La Legge 142/90 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla Legge Regionale nel testo 
quale risulta sostituito dall’art.12 della legge 23.12.00, n.30; 
 
 
Il T.U. E.L., approvato con D. Lgs. 267del 18.08.2000; 
 
 
La Legge Regionale n. 30 del 23.12.2000; 
 
 
L’O.EE.LL.; 
 
RITENUTO che la proposta sia meritevole di accoglimento; 
 
RITENUTA la propria competenza ad adottare il presente atto; 
 

DELIBERA  
 

Di approvare la superiore proposta con la narrativa, le motivazioni ed il dispositivo di cui alla stessa proposta, si 
allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.  
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
su proposta del Presidente che evidenzia l'urgenza dell'immediata esecuzione del presente provvedimento,  
 
Con voti favorevoli ed unanimi, espressi nei modi di legge,  
 

 
DELIBERA  

 
 
di dichiarare la deliberazione IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N. 31     DEL 26-03-2025 
 

Proponente : Librici Pietro  
 

OGGETTO: PIAO PROVVISORIO 2025-2027 

 

Proponente Segretario Comunale 
PREMESSO che il proponente non versa in ipotesi di conflitto di interessi in relazione al presente piano; 
VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo comma, stabilisce 
che "Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 
imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, 
le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190"; 

CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che "In caso di mancata adozione del Piano 
trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle 
previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114"; 

TENUTO CONTO di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, con il quale è stato approvato il 
Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione, il cui art.1, c. 1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti 
adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 

● Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 
165; 

● Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; 
● Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 
● Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, lett. a) 

e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 
● Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 
● Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 

CONSIDERATO CHE per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti il terzo comma dell’art. 1 
del DPR 81/2022, stabilisce che sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come stabiliti da 
apposito D.M., poi emanato in data 30 giugno 2022, di cui alla successiva lett. b); 

RICHIAMATO il D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, (eventuale), nonché le modalità semplificate per 
l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti; 

RILEVATO che: 

- non si è ancora proceduto con l’approvazione dei principali documenti di programmazione in quanto 
l’ultimo DUP approvato è relativo al triennio 2022-2024 mentre il DUP 2023-2025 è stato approvato solo 

https://www.luigifadda.it/dl-80-2021/
https://www.luigifadda.it/rassegna-diritto-di-accesso/
https://www.luigifadda.it/testo-unico-pubblico-impiego/
https://www.luigifadda.it/modello-piao/
https://www.luigifadda.it/modello-piao/
https://www.luigifadda.it/dpr-81-2022/
https://www.luigifadda.it/dpr-81-2022/
https://www.luigifadda.it/dm-piao/


COMUNE DI CAMASTRA * DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N° 29   Del  29-03-2025 - Pag. 4 di 9 
 

dalla Giunta con deliberazione n. 34 del 25.07.2023 e poi revocato (v. delibera di Giunta n. 51 del 30.11.2023); 

- con deliberazione di giunta n. 36 del 27.07.2023 è stato approvato lo schema di bilancio di previsione per il 
triennio 2023-2025, successivamente ritirato con deliberazione giuntale n. 44 adottata in data 12.10.2023; 

- il Comune, pertanto, deve ancora approvare il bilancio di previsione 2023/2025; 
- con delibera del commissario straordinario del consiglio n. 14 è stato approvato il dissesto finanziario in data 
14.12.2023; 

RITENUTO, nondimeno, di dotare l’ente dello strumento di pianificazione de quo, con riserva di rivederne 
l’impostazione una volta approvato il bilancio di previsione; 
 
TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce: 

● all’art. 7, c. 1, del che "Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 
3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il 
Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale 
di ciascuna amministrazione"; 

● all’art. 8, comma 2, che "In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è 
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci"; 

VISTO che il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2025-2027 è stato differito al 28 febbraio 
2025 con D.M. 24 dicembre 2024  e conseguentemente il termine ultimo per l’adozione del PIAO slitta al 30 
marzo 2025; 

CONSIDERATO che il Comune di Camastra, alla data del 31/12/2024 ha meno di 50 dipendenti, computati 
secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, per cui nella redazione del 
PIAO 2023-2025 è stato tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 
132/2022, concernente la definizione semplificata del contenuto dello stesso Piano; 

TENUTO CONTO di quanto stabilito da: 

● il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" e successive modifiche e integrazioni; 

● il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni" e successive modifiche e integrazioni; 

● la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e integrazioni; 

● la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione" e successive modifiche e integrazioni; 

● il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni" e successive 
modifiche e integrazioni; 

● la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il 
Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 

● la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante "Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 
misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato", ed in 
particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni; 
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● il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna", ed in 
particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni; 

● la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari 
opportunità del 4 marzo 2011, recante "Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici 
di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni"; 

● la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante "Indirizzi per 
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti 
regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro dei dipendenti"; 

● la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione recante "Misure 
per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche"; 

● le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche; 

● il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2024-2026  - Aggiornamento 2025, 
ed in particolare le misure di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali; 

VISTO il parere espresso dalla Corte dei conti, Sez. Sicilia, con la deliberazione n. 48/2023 emessa il 14.02.2023 
e depositata il 15.02.2023, nel quale si ammette la possibilità di approvare un PIAO provvisorio nelle more 
dell’approvazione del bilancio di previsione, completo di tutte le sezioni, coerente con gli strumenti finanziari 
esistenti (DUP e bilancio del precedente esercizio finanziario), così garantendo il rispetto del principio di 
necessaria presupposizione di tale strumento di programmazione operativa con i documenti del ciclo di 
bilancio; 

CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 è stata 
predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti delle dimensioni organizzativa 
analoghe a quelle di questo Comune e avuta ragione degli elementi specifici che lo caratterizzano da un punto di 
vista organizzativo nonché della cura degli interessi e della promozione dello sviluppo della comunità dallo 
stesso amministrata; 

VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile della deliberazione di cui all’oggetto, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 

VISTO il parere favorevole rilasciato dall’Organo di revisione per quanto di competenza (che si allega); 

DATO ATTO che con nota prot. 9090 del 12/10/2023, è stata data informazione alle organizzazioni sindacali 
ai fini dell’art. 4, comma 5 del CCNL 16.11.2023, che in merito ai fabbisogni di personale prevede la sola 
informazione; 

VISTA E RICHIAMATA la nota prot. n. 2362 del 5 marzo 2025, a firma del Segretario Comunale, con la 
quale si è trasmessa alle OO.SS. ed alle R.S.U. informazione sulla redazione del POLA, con allegato il relativo 
schema, anche ai fini dell’eventuale attivazione della relazione sindacale del confronto di cui all’art. 5 CCNL; 

VISTO che l'Organismo indipendente di Valutazione/Nucleo di Valutazion non ha formualto rilievi per 
quanto di propria competenza; 

CONSIDERATO quanto disposto da: 

● il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 
● lo Statuto comunale; 
● il Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi approvato con deliberazione G.C. del n. ; 
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PROPONE DI DELIBERARE 
1- DI APPROVARE il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 come da allegato alla presente 
deliberazione, unitamente agli allegati ivi richiamati, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2- DI DARE MANDATO all’ufficio segreteria di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione 
unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione "Amministrazione 
trasparente",  

1. sotto sezione di primo livello "Disposizioni generali", sotto sezione di secondo livello "Atti generali",  
2. sotto sezione di primo livello "Personale", sotto sezione di secondo livello "Dotazione organica", 
3. nella sezione "Amministrazione trasparente" sotto sezione di primo livello "Performance", sotto 

sezione di secondo livello "Piano della Performance"  
4. nella sezione "Amministrazione trasparente" sotto sezione di primo livello "Altri contenuti", sotto 

sezione di secondo livello "Prevenzione della corruzione",  
5. nella sotto sezione di primo livello "Altri contenuti", sotto sezione di secondo livello "Accessibilità e 

Catalogo dei dati, metadati e banche dati"; 
3- DI DARE MANDATO al Responsabile del Settore Affari generali e Vigilanza di provvedere alla 
trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, come approvato, al Dipartimento 
della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. 
n.80/2022 mediante caricamento sul sito https://piao.dfp.gov.it/;  

4- DI DARE ALTRESI’ MANDATO al predetto responsabile di trasmettere il presente atto agli incaricati di 
E.Q., all’organismo di valutazione e al revisore; 

5- DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, Tuel, 
dopo aver effettuato separata ed unanime votazione. 

 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Librici Pietro 

 

  

https://piao.dfp.gov.it/
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
In relazione al disposto di cui all' art. 53, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142, come modificato 
dall'art. 12 della L.R. 23 dicembre 2000, n. 30 e recepito dall'art. 1, comma 1,    lett. i), della legge regionale 
11 dicembre 1991, n. 48 e degli artt. 49 e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000 (TUEL) 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

In ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa esprime 
parere Favorevole  

Camastra, 27-03-2025 

                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                              F.to  Pietro Librici 

________________________________________________________________________________ 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA II 
 

In relazione al disposto di cui agli artt. 53 e 55 comma 5, della legge 8/6/1990, n.142 recepito dall'art. 1, 
comma 1, lett. i), della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 dell'art. 13 della L.R. 3/12/1991 N° 44 e 
degli artt. 49, 147 bis, comma 1 e 153, comma 5, del Decreto Legislativo n° 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i.; 
 

ESPRIME 
 

In ordine alla regolarità contabile parere: Favorevole 

Camastra, 27-03-2025 

                                                                                                      IL RESPONSABILE DELL'AREA II 
                                                                                  ECONOMICO FINANZIARIA 
                                                                                   F.to  Melchiorra Calà 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 

L’ASSESSORE ANZIANO IL Sindaco IL Segretario Comunale 
 Biagio Dispinzeri (*) Dott.  Dario Gaglio (*) Dott.  Pietro Librici (*) 

 
 

=========================================================================== 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(art.11, commi 1 e 3, l.r. 3 dicembre 1991, n°44)  

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del responsabile della pubblicazione, 
CERTIFICA 

Che la presente deliberazione è stata affissa dal            al            per  giorni consecutivi, all'Albo Pretorio on line di 
questo comune, istituito ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 32 della Legge 18 giugno 2009, 69 nel sito istituzionale 
del Comune.  
 
Dalla Residenza Municipale lì            
 
Il Responsabile della Pubblicazione               

Il Segretario Comunale 
Dott.  Pietro Librici (*) 

 
                                                                                             
 

=========================================================================== 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio,  

 

ATTESTA  

che la presente deliberazione, in applicazione della l.r. 3.12.1991 n. 44 e ss.mm.ii. essendo stata pubblicata all'albo 
pretorio on line per  giorni consecutivi dal           , come previsto dall'art. 11 della predetta legge:  

è divenuta esecutiva il giorno 29-03-2025  

Avendone dichiarato l'immediata esecutività il medesimo organo deliberante.  
 
Dalla residenza municipale            
                                                                                                           

Il Segretario Comunale 
Dott.  Pietro Librici (*) 

 
 

(*) Documento  prodotto  in  originale  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  “Codice dell’Amministrazione 
Digitale” e norme ad esso connesse.                                                                               
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